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RALLE! 



FRA LA NUOVA ORDINANZA MILITARE 
DEI DELITTI, E DELLE PENE, 

£ le Ordinanze di Spagna degli anni 
1728. , e 1768, 



A JP O L I 

NELLA STAMPERIA REALE, 
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PARALLELO 

TRA L’ORDINANZA MILITARE DI SPAGNA 
DELL’ANNO 1728, 


La quale fla in offendala in quefli Regni ; 

E la nuova Reale Ordinanza de’ li. Maggio 1789. , da pubblicarli , 
relativamente ai delitti dei Militari , ed alle pene . E rapporto , 
che palla fra quella , e l’altra Ordinanza di Spagna del 1768., 
la quale per altro non è qui olfervata. 


Ordinanza di Spagna del \yi 8. Ordinanza da pubblicarsi. 

Dei Difertori . 


Nei Tom. I. Ut. I. tir. I. dell’ Or- 
dinanza del 1718. li preferive in ge- 
nerale la pena di morte per la di- 
ferzione . 

Nell’Ordinanza del >768. la difer- 
zione vien punita generalmente colla 
morte : ma quando li tratti di prima, 
e femplice diferzione in tempo di pa- 
ce , fenza circoftanze aggravanti , le 
pene fono più miti. 


La diferzione viene punita con mol- 
ta dolcezza ; poiché per lo più li pre- 
ferivo di purgarli coll’aumento di an- 
ni di fervizio ; rare volte colla bac- 
chetta , o altra pena afflittiva di cor- 
po ; e non mai colla morte , fuori del 
cafo che il Soldato in tempo di guerra 
diferti , abbandonando la Sentinella , 
o vada al nemico ,'e non ritorni nel 
termine di dieci giorni. Si dà inoltre 
il campo ai difertori di ritornare vo- 
lontariamente fra lo fpazio di tre meli 
in tempo di pace , e di dieci giorni 
in tempo di guerra ; ed in tali cali 
vi è foltanto la pena dell’aumento di 
fervizio . 


Dei compioti di diferzione. 

Nel Tom.T. lit.II. tit.X. art.XL. kW'Artic. Vili, del Capitolo XIX. 
dell’Ordinanza del 1728. li dice: » Efe della Parte li. li preferive.: » Se 
fendo più difertori , è trarranno afor- più difertori dello (teflo Reggimento 
•e per efler palfati per' le Arme ; e nano nel cafo di fubire la pena ca- 
coti progrclfiyamente colla RelTa re- pitale, li tirerà la forte con un da- 
gola di proporzione! ma effondo uno do.; e fe ne faranno morire, uno di 
foio il difertore , o due , Tempre uno due fino a fei ; due di fette fino a 
ne farà paflato per le Arme : all’in- dieci ; tre- di undici fino a quindici ; 
contro clfendo quattro , o cinque , e così fucceflWamentc . 

uno A 1 Quin- 
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Ordinanza di Spacna del 

uno anche dovrà (offrire la pena fud- 
detta : e vi faranno foggetti due fol- 
tanto , fe i difcrtori foffero fette , O' 
otto « . 

Nell’ Ordinanza del 1 768. fui for- 
tcggio dei difcrtori fi prefcrive : » che 
di cinque, uno ne fia paffato per le 
Arme; di dieci, due ; di quindici, tre; 
e cosi fucceflivamente. Effcndo uno, 
o due , ne morirà uno ; effendo tre 
o quattro , anche ne morirà uno; 
effendo tredici ,.o quattordici , ne mo- 
riranno -due; e così fucceflivamente. 
Quelli, che reftaffero liberi dal folleg- 
gio , faranno efdufi dal fervizio , e 
desinati per diece anni al Prcfidio «. 


Ordinanza da pubblicarsi:. 

Quindi all 'Articolo IX. fi dice : » 
Nel citato cafo il capo del compio- 
to della diferzione non dovrà entrare 
nel beneficio della forte , ma farà fem- 
pre impiccato « 

Succeflivamente a V Articolo X.i » 
Quelli, che, dopo tirata la forte, ri- 
maneffero efcluli dalla pena capitale, 
faranno condannati a venti giri di 
bacchette di zoo. Uomini ; e fervi- 
ranno 20. anni di più del loro in- 
gaggiamento ; purché non foffero col- 
pevoli di furto , o di altro delitto in» 
fumante : nel qual cafo faranno fru- 
llati dall’èfecutore di giuflizia , e con- 
dannati a 1^. anni di Galea, o più, 
ed anche alla morte , a mifura della 
gravezza del delitto .. 

N O T Al.. 


Ca pena di morte circa il fortep. 
gio , comminata qui ai difcrtori, s' in- 
tende nel foto tempo di guerra, quan- 
do fi difetta al nemico , e non fi ri- 
torna fra dieci giorni , o fi di f erta 
dalla Sentinella . 

De' Difcrtori col beneficio della Chicfa. 


NelP Ordinanza del 1728. Tom. I 
Zib. I. Tit.J. Art. VI. fi legge » che 
il difertore , che godeffe il beneficio 1 
della Chiefa , o che per altro motivo 
foffe affoluio dal Configlio di Guer- 
ra , perderà il biglietto dd tempo 
limitato , e farà onbligato a fetvire 
perpetuamente « — 


Al CapJXIX. Jrt.XT. fi dice quan- 
to fegue : » Avendo 1 ’ efperienza di- 
moflrato il grave danno, che arreca 
non meno al noftro Reale Servizio , 
che alla quiete , e tranquillità de’ Sud- 
diti l’abufó de’ Sacri Afili, che tut- 
todì fi pratica dagl’individui foggetti 
al Foro della Guerra in pregiudizio 
dello Stato , e della Militar difcipli- 
na, la quale efige di effer conferva- 
ta nel dovuto fuo vigoret e volendo 
Noi porre tutto il freno ad un un- 
to lignificante difordine ;• dopo pon- 
derato il parere de’ Teologi , il drit- 
to delle Genti , e il dritto Civile:, e 
Cano- 
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Ordir-aaza da pubblicarsi. 

Canonico , ci damo determinati di 
rifolvcrc , cd ordinare che tutti gl' 
Individui del Noftro Reai Efercito , 
coii di terra , come di mare ,- c di 
ogni altro Corpo Militare addetto al 
Noftro Rcal Servizio , e tutt’i dipen- 
denti da elio Noftro Efercito , fog- 
getti al Foro Militare , i quali com- 
metteflero delitti , godano 1’ Afilo in 
quelle Chicfe fidamente , e per quei 
foli cafi , che nel Concordato fatto 
colla Corte Romana fono cfprefli ; 
ma che tale Afilo debba giovar loro 
foltanto per efentarli dalla pena del- 
la morte , da quella della mutilazio- 
ne di membra , e dalla pena d’ infà- 
mia : effendo Noftra Reai volontà 
ohe, fuori delle indicate tre pene, fi 
dia a tutti gl’ Individui Militari de- 
linquenti , che avranno prefo l’Afilo,, 
il gaftigo dovuto ai loro delitti , fe- 
condo è flato difpofto negli anterio- 
ri Capitoli , ed Articoli . Perciò la 
pena dei difertori cftratti dal Sacro 
Afilo , che doveflèro condannarfi a 
morte in tempo di guerra , dovrà, 
eommutarfi in quella , che per le cir- 
coftanze aggravanti la loro diferzione 
fi farebbe ad effi data in tempo di 
pace , purché non fia di Galea ; nel 
gualcalo quella fi commuterà in Pre- 
fidio : c la pena di Galea ftabihta per 
la diferzione , e per altri delitti in 
tempo di pace, o di guerra, fi com- 
muterà in altrettanto Prefidio . In. 
fomma la multa pecuniaria ,. le pri- 
vazioni , e 1 caflazioni d’ impiego , e 
• ruolo ,.gli arredi , le bacchette, un 

numero di baftonate,.i ferri, gli au- 
menti di tempo di fervizio, il Prefi- 
dio la Rilegazionc , ed altri confi- 
mili gaflighi non infamanti , faranno 
punizioni, ed obblighi, che , fecondo 
le circoftanze dei commelli delitti ,, 
dovranno aver luogo nei cali di go- 
dimeli— 
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dimcnto del Sacro Afilo , a tenore 
• delle prefcrizioni contenute nella pre- 

dente Ordinanza . Se adunque uno , 
o più Individui delle Nonre Reali 
Truppe , o che godano il Foro Mi- 
litare , rifuggiflero in Chiefa per qual- 
che commefio delitto , ordiniamo che 
dai Comandanti delle Truppe , o dai 
Governatori dei luoghi , dove non 
efiftefle Truppa , fi difponga con o- 
gni decenza retrazione dei rei dal 
fuogo dell’ Afilo con certificazione 
dei Parrochi, ed in mancanza di c(Tì, 
della perfona Ecclefiaftica più in di- 
gnità , e che figuri il Superiore di 
quella Chiefa -, onde polla collare ef- 
lere quei tali rei e {tratti dal Sacro 
Afilo , per poterfene poi tener conto, 
per quanto riguardi al Concordato , 
nell’ efame del delitto , e nella con- 
danna dei delinquenti . Ed acciocché 
fia nota a tutti gl’ Individui Militari 
quella Notlra ifcal determinazione , 
non meno che tutte le pene preferit- 
te pe’ diverfi delitti , Ordiniamo ai 
Comandanti dei Corpi delle Noli re 
Reali Truppe che nei due primi gior- 
ni di ogni mefe facciano leggere da- 
gli Ufiziali Subalterni , in prefenza 
dei proprj Capitani, nei Quartieri del- 
le rifpettive Compagnie , o dei rifpet- 
tivi Squadroni , ai Bafli-Ufiziali , e 
Soldati quanto fopra i delitti , e le 
pene, e fui godimento del Sacro A- 
filo è fiato difpofto. 

Di altri cafi di Difcrrjone . 

Dei Difertori , e Complici , e del 
modo di arredarli fe ne parla diflu- 
famente ne’ Cap. XV /. XVII. XVIII. 
XIX., e XXI. Le pene , che vi fi 
preferivono , non fono mai di morte, 
fuorichè in tempo di guerra , quando 
fi difetta al nemico, o dalla Sentinel- 
la, e non fi ritorna fra diece giorni . 

De» 


Nel Tom. I. Uh. IT. Titolo XIV. 
dall’articolo I- fino all’ II. fi parla 
dei vari cafi di diferzione , e del 
modo di arredare i Difertori ; c quafi 
fempre vi è preferitta la pena della 
morte. Nell’Ordinanza del 1768 vi 
è lo (ledo con qualche fpecificazione 
maggiore . 
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Delitto di Pietre Suppofte . 


Nell’ Ordinanza del 1718. fi pre- 
fcrive la privazione dell’ Impiego per 
gli Ufiziaii , e la frulla per gli altri. 
Tom. I. Lib. I. Tit. I. Nella medefi- 
ma Ordinanza al Tit. X V. Art. I. e 
li. fi legge così: «Gli Ufiziaii, che 
mettono piazze fuppolle , faranno pri- 
vati d’impiego: quelli , che fervono 
per piazze fuppolle , faranno frullati 

£ er mano del Boja : ed i foldati , che 
ì (coprono , avranno la licenza, e 30 
pezzi , fe fono di Fanteria , c cinquan- 
ta fe fono di Cavalleria . 

Quindi all’ Art. III. » Se la piaz- 
za (uppofta fia per Cavalli ,.gli Ufi- 
ziaii colpevoli faranno privati -d’ Im- 
piego : e ’1 foldato, che ciò denuncia, 
avrà la fila licenza , il Cavallo denun- 
ciato , e diece doppie . 

Succeilivamente all’ Art. IP. » Gli 
Ufiziaii , eh' efentano dal fervizio i 
Soldati , faranno privati d’ Impiego : 
cd i Soldati efentati , faranno riputa- 
ti piazze fuppolle. 

Finalmente all’ Art. F. » Gli Ufi- 
ziaii , che fi ferviranno dei foldati 
per affilienti , o fervitori , faranno 
privati d’ Impiego , con dover pagare 
Li loro foldo non elàtto l’importo 
dell’avere dei Soldati per lo tempo 
che quelli hanno fervito in detta for- 
ma ; ed i medefimi Soldati laranno 
frullati per mano del Boja. 


Al Cap. III. Art. XX. della nuo- 
va Ordinanza fi dice quanto fegue : 
» Qualunque Comandante di Corpo, 
o di Diftaccamento , fe ordina , o 
coniente che nel Corpo , o Dillacca- 
raento di fuo comando fia pafiato in 
rivilla di Commiliàrio , o in altra ri- 
villa producente paga un Ufiziale , o 
Barto-Ufiziale , o Soldato, fenza effe- 
re effettivamente accettato, arrotato, 
o ingaggiato in tale Truppa ; farà 
pollo , c tenuto in Cartello per lo 
tempo corrifpondente alle circollanze; 
e farà (bfpelb del filo Comando , o 
anche privato d’ Impiego , fe il cafo 
lo richiede : e l’ Ufiziale complice fof- 
frirà il Cartello , la fofpcnhone , ed 
anche la privazione dell’ Impiego , 
occorrendo . 

Nell’ Art. XXI. » Saranno puniti 
colle pene indicate nel precedente 
Articolo , i Comandanti di Truppe , 

0 di Diflaccanfcnti di Cavalleria , e 
gli altri Ufiziaii, che o fàceflero pafi- 
far rivirta, o dare il foraggio a No- 
li re fpefe a Cavalli, che non lolfero 
del detto Corpo : ed anche quegli 
Ufiziaii di Cavalleria , e di Fanteria, 

1 quali prendeflero , o fi fàcelfero 
pagare il foraggio a Nortro conto 
per cavalli , che non averterò . 

All 'Articolo XXII. : » Non fi po- 
tranno prefentare nelle rivifte di Com- 
mirtàrio degli Squadroni della Caval- 
leria, ed in ogni altra occafione Ca- 
valli , che apparteneflcro al Capitano, 
ed agli Ufiziaii , o che fortero flati 
rettati da qualche altra perfona : ni 

potranno fotto alcun pretefto in- 
trodurre Cavalli , appartenenti agli 
Squadroni, nell’equipaggio particola- 
re di alcun Ufiziale, o di altro qua- 
lunque ; poiché faranno cartigati colle 

pene 
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pene dette nell’Articolo XX. quegli 
U filiali, che commetteiTero , tolleraf- 
fero , o permettefiero tali abufi <• . 

All’ Art. XXJII. : » Sotto le delie 
pene annunciate nell’-irr.XX., non po- 
trà alcun Comandante di Corpo, o di 
Diftaccaraento ammettere nella Trup- 
pa di Tuo comando Soldato., o Bado- 
U finale , che non faccia il fuo fer- 
vizio , o non fia impiegato come 
operajo pel fervizio del Reggimento: 
nè permetterà che i fervitori Tuoi, 
o di altri fiano impiegati come Sol- 
dati ; nè che alcuno adoperi Soldati 
per fervitori , falvo nei cali , nei quali 
le Noftre Ordinanze potranno per- 
metterlo in apprefiò . 

Al Cap. XIII. Art. XV III. «Quel 
Soldato , che fi lafciafie indurre fiot- 
to qualunque preteflo, o promeifa a 
pattare in rivifta in un Corpo, dove 
non fotte ingaggiato , farà condanna- 
to a dieci giri di bacchette per zoo. 
Uomini, ed obbligato a fcrvire otto 
anni di più del Tuo ingaggiamento 
nel Reggimento , nel quale trovali 
veramente ingaggiato .. 


Delitti et in/uiorJina^ione . 


Nell’Ordinanza del 1718. al Tit.V. 
Art. XV III. fi preferive : « Che fe 
qualunque Ufiziale ripuenaflc di ub- 
bidire gli ordini del Colonnello , o 
del Tenente-Colonnello del proprio 
Reggimento -, o di un Capitano Co- 
mandante in luogo di em ; tali Su- 
periori avranno la facoltà di fofpe ri- 
derlo , ed arrecarlo . 


Nella Parte II. al Cap. TI. Art.T. 
fi ordina: «che ogni Ufiziale, di qua- 
fivoglia grado , dovrà Tubilo ubbidire 
gli ordini di colui, fono il comando 
del quale fi troverà , non foto in 
quel che può direttamente intereflure 
il Noflro Rcal Servizio , ma ancora 
in tutto ciò che può riguardare alla 
iftruzione , al buon ordine , ed alla 
generale , o particolare polizia , che 
jfarà fiata introdotta nella Guernigio- 
■nc, nel Quartiere, nel Campo, nel 
Reggimento, o nel Corpo ove fi no- 
va ; come altresì in quel che ha rap- 
porto al buon efempio, al quale fo- 
no 
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Ordinanza di Spagna del 1718. Ordinanza da pubblicarsi. 

no tenuti fra elfo loro gli Ufiziali , 
c che per proprio dovere fono ob- 
bligati di dare al Soldato. 

AH’ Art. II. del fuddetto Capitolo 
«E’Nodra Reale Intenzione che quaU 
(ivoglia iniziale , fubordinato ad un 
altro , Ha tenuto ubbidirlo anche net 
divieti delle cofe falfamente finora ri- 
putate arbitrarie ; come farebbero , 
per le fpefe fuperflue , onde ne -po- 
, federo nafcere dei difordini ; il prez- 
. zo più , o meno eforbitante degli 

• Alberghi; la pigione della Cafa ecce- 

dente le proprie forze ; le fpefe rela- 
tive ai pubblici divertimenti; la fre- 
quentazione delle particolari conver- 
fazioni , quando fiano di quelle inde- 
centi; ed infine generalmente qualfi- 
voglia oggetto, che polla interedare l’or- 
dine generale , o la particolare con- 
. dona di ciafchcduno Ufizialc . La pena 
per quelli , che ricuferanno fottoporli 
a quanto loro venga ordinato per 
• quello riguardo dai proprj Superiori,’ 
. ’ lari ( fecondo le circoli anze più , o 

meno aggravanti ) dell’arredo , o del 
. Cadcllo per più, o meno tempo; di 

edere dichiarati incapaci di avanza- 
mento; ed anche di edcr privati del 
loro Impiego , dopo ederfene dato 
conto a Noi dal Minidro della Guerra, 
a cui i Superiori competenti col rego- 
. , lar cammino della fubordinazionc avcf- 

fero dato parte di quanto farà avvenuto, 
e degli efpedienti prefi da’ medeiimi. 

In propofito dell’ ubbidienza degli 
Ufiziali inferiori verfo i Superiori può 
leggerli tutto il fuddetto lungo Capi- 
tolo II., che tratta della fubordina- 
zione , e dove fono efpredi varj cali; 
cioè Ufiziali con licenza rifponfabili 
di loro condotta ai proprj Colonnelli 
fotto pena di Cadello, e talvolta di 
, cadazione; pene di arredo, o di Ca- 
dello , o di privazione d’ Impiego , o 
B di 


ro 
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Segue il T'itolo P. Attie. ZLN.UZ. 
» Qualfivoglia X) filiale Comandante di 
un Didaccamento avrà 1’ autorità di 
(dipendere , ed arredare gli Ufiziali 
del Didaccamento medefimo ; con dar 
poi conto ai Superiori delle ragioni, 
che r obbligarono a ciò fare : e la 
Truppa da lui comandata efcguirà a 
tal effetto gli ordini , che le darà cflo 
Comandante . 


di più fevero gadigo , fecondo le cir- 
codanze, contro: gli Ufiziali , che per 
negligenza , leggerezza , o difetto di 
attività non efeguidcro puntualmente 
gli ordini de* Superiori in materia di 
lcrvizio ; pene di cadazione, ed an- 
che talvolta con infamia , ed inpltre 
di dieci o più anni di Cadello con- 
tro gli Ufiziali, che commetteifero le 
dette mancanze per malizia , e fpiri- 
to di follcvazione ; pene di Cadello, 
o di cadazione • anche con infamia , 
o di maggior gadigo , fecondo i cali, 
contro gli Ufiziali , eh’ efeguidero il 
primo ordine , dopo ricevutone un fe- 
condo diverfo, o che in altro modo 
mancaflero nell’ efecuzione degli or- 
dini ; ed altre preferizioni circa la 
difubbidienza degli Ufiziali agli ordi- 
ni de’ Superiori hi materia di lei-vizio. 

Al Cap.XlX. della Pane I.An.XX. 
fi dice:»» Un Ufizlale, che non (àrà 
Capo di un Corpo , ma che lo coman- 
derà, o ch’edendo didaccato coman- 
dade cento' Uomini , o più di edi , 
potrà fofpendere dall’efercizio un Elafi 
fo-Ufiziale , e potrà ordinare diece 

? i ri di bacchette , efeguiti da cento 
lomini , o meno del fuo Didacca- 
mcnto : ed anche potrà far efeguire 
le ajtre pene minori determinate nel 
particolare Regolamento . 

Nel medefimo Capitolo» Hi'Anic. 
XXIII. fi preferive *> che qualfivó- 
glia Ufiziale , o Badò-Ufiziale , che 
pel fuo grado , o per la fua antichità 
abbia il dritto di comandare ad un 
altro , avrà parimente quello di or- 
dinargli l’arredo; e,fe il colpevole è 
un Bado-Ufiziale , o Soldato, potrà 
mandarlo prigione : dovrà dar però 
fubito parte di tutto al fuo 'Superio- 
re immediato . 

In tutto quedo Cap.XlX. fi parla 
. dell’ 
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Segue il Tit. V. Art. XXX. » In 
occafionc di difputc fra i Comandanti 
di Corpi interi , o di Diflaccamenti ; 
fé alcuno di erti dede motivo di ani- 
mare la propria Truppa ad operare 
odenfivamente contro quella dell’ al- 
tro Comandante , proibiamo agli Ufi- 
ziali, e Soldati, a quello fubordinati, 
di ubbidirlo , fotto pena di effe re de- 
cimati : ed al Comandante , fé avrà 
operato odenfivamente , imponiamo la 
pena della vita. 


Al Tit. X. art. III. Si proibifce a- 
gli Ululali di maltrattare , o ingiu- 
riare 1 Sergenti, folto pena di edere 
fofpefi d’impiego ; non dovendo nè 
bullonarli, nè gravarli di parole, af- 
finché i Soldati abbiano rifpetto per 
effi . Potranno però metterli in pri- 
gione, fé avranno mancato : e fe la 
mancanza folle ^>rave , o la condotta 
di un Sergente foffe cattiva , il Co- 
mandante del Corpo, potrà ordinare 
al Maggiore che lo faccia privar d’Im- 
piego nel circolo dei Sergenti , e 
l'obblighi a fervire da ultimo Sol la- 
to della Compagnia . Ma nei delitti 
capitali , i Sergenti diranno giudicati 
.dal Configlio ai Guerra , e foggetti 
alle ftede pene dei Soldati. 

• Nelle Ordinanze del 1768 fi là la 
rteda proibizione . 


dell’ autorità dei Comandanti delle 
Truppe, e dei particolari Ufiziali. 

Nel Cap. II. Parte II. agli Art. 
Vili. IX. e XXX. fi preferive che 
gli Ufiziali fubordinati ad un Co- 
mandante pollano ricufare di ubbidir- 
ne gli ordini , quando quelli fodero 
evidentemente contrarj alla ficurezza 
dell’ Efercito, o tendelfero al tumul- 
to : fi ordina il gafligo pe’ Coman- 
danti , che mettono in pericolo la' 
Truppa per malizia : e per qualunque 
Ufiziale , che fufeita follevazione , le 
pene fono di cafiazione , o degrada- 
zione , o anche di morte , fecondo la 
gravità del cafo ; e vi è anche la lun- 
ga prigionia . 

Nella Parte II. del Cap. IV. art. 
XVI. fi dice : » che ogni violenza com- 
melfa dagli Ufiziali verfo i Badi-Ufi- 
ziali , o Soldati , e contro qualfifia 
perfona , anche della clade la più in- 
feriore del popolo , farà punita fe- 
condo le circollanze. Ivi all ’drt.XVII. 
fi preferive s » che l’ Ufiziale , che 
trasportato dalla vivacità profferifTe 
ingiurie difonoranti contro un Bado. 
Ufiziale, o Soldato del proprio, o di 
altro Reggimento, o Corpo fenza ef- 
fere flato eccitato a ciò fare da qual- 
che rcfiflenza oflinata , o rifpofla in- 
foiente del Bado-Ufiziale , o Soldato; 
farà tenuto , fe l’ odefo lo richiede , 
di fargli pubblicamente delle feufe in 
prefenza del Comandante del Corpo, 
della Brigata , o della Piazza . Quell’ 
Ufiziale poi , che avede colpito un 
Bado-Ufiziale col baflone , o un Sol- 
dato colla mano , o col piede , anche 
in cafo di meritato gafligo , non fo- 
lamente ne farà le feufe al Bado"-Ufi- 
ziale , o Soldato ; ma ancora farà medo 
in arredo per otto giorni , ed inoltre 
riflretto in Cartello , fe le circortanze 
lo richiedono. 


B a 
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Nell’ Ordinanza del 1718. Tom.T. 
Uh. II. Tit.XI. fi legge all 'Articolo I. 
» I folcisti , fotto pena di mòrte , 
devono ubbidire agli Ufiziali, Mare- 
fcialli de Logia, c Sergenti del pro- 
prio Reggimento , ed anche degli al- 
tri Reggimenti dell’ Efercito in ma- 
teria del Reai fervizio . 

Ivi all’ Ari. II. : » In campagna , 
ed in guernigione debbono ubbidire 
a tutti gli Ufiziali di e (fi , o dell’ 
Efercito in cofc di Reai fer vizio, fot- 
to 


Ordinanza da pubblicarsi. 

Nell’ ideila Pane II. al Capitolo 
V III. Art. I. fi ordina : » che i de- 
litti dei Baffi-Ufiziali, dovendo edere 
per neccflità della Beffa natura di 
quelli degli Ufiziali , o dei Soldati , 
faranno puniti nell’ ideilo modo ; con 
queda differenza che quando un Bado- 
Ufiziale comanderà Podo , o Truppa, 
o quando eferciterà autorità fopra un 
fuo inferiore , le fue trafgredioni fa- 
ranno riguardate come quelle di un 
Ufiziale , e cadigate colla proporzio- 
ne che,fe l’Ordinanza preferivedìe ar- 
redi, o Cadello per un Ufiziale , il 
Bado-Ufiziale fia punito colla fofpen- 
fionc del fuo Impiego , o colla estra- 
zione ; e dove 1 ’ Ordinanza pronun- 
ciali per 1’ Ufiziale privazione d’ Im- 
piego , esitazione femplice , caflazione 
con infamia, o pena capitale , s’ inten- 
da pel Raflb-Ufiziale cauazione con più, 
o meno giri di bacchette , marca col 
ferro rovente , indicante il genere del 
commedo delitto , Prefidio , o Galea 
per più , o meno tempo , e morte , 
anche con efacerbazfone di pena , 
fe occorrerà : odervandofi che fe la 
deda fpecie di pena fia più dura pei 
Badi-Ufiziali che per gli Ufiziali , df- 
pende dal confiderarfi che la priva- 
zione dei vantaggi della nafeita , e 
dell’ Impiego è già una feveridima 
vendetta pei fecondi . 

Al Cap.XI. Art. I. fi dice; » Qua- . 
lunqtie Soldato, fotto pena della vita, 
farà obbligato di ubbidire a tutti gli" 
Ufiziali , e Badi-Ufiziali del Nodro 
Efercito in materia di Reai Servi- 
zio , quando fi ritrovi in attuai fer- 
vizio co’ medefimi: ma fuori dell’at- 
tuale fervizio , farà obbligato di ub- 
bidir loro , fotto pena di dieci giri 
di bacchette per 100. Uomini; e Tei 
difubbiditi fono del proprio Corpo , 
fotto pena doppia ; nella intelligen- 
za 
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to la (letta pena di morte . 

Ivi all’ Art. III. : » Anche fotto 
pena di morte debbono ubbidire ai 
Brigadieri , o Caporali di altri Reg- 
gimenti , quando fodero comandati , 
o di guardia con etti . 

Ivi all’ Art. V. » Il Soldato , che 
maltratterà realmente il Caporale , o 
Brigadiere della Tua Compagnia , o 
quello, che lo (latte comandando in 
funzione , farà punito di morte . 

Ivi all 'Art.VI. » Il Soldato , che mal- 
trattane realmente i Marcfcialli de Lo- 
gis , o Sergenti di qualunque Reggi- 
mento dell’Ffercito , foflrirà la morte. 

Ivi all’ Art. VII. » Il Soldato , che 
maltrattane qualunque U filiale dell’ 
Efcrcito , farà punito di morte . 

Ivi all’ Art. Vili. : » Il Soldato , 
che nell’ atto di venire impedito a 
commettere difordine , o in atto di 
eflèr (atto arredare dagli Ufiziali (i 
difixmefle alla difefa contro de’ rne- 
defimi , anche ponendo follmente ma- 
no all’ arme , farà punito di morte . 

Lo (letto fi prcfcrive nell’ Ordi- 
nanza del 176S. 

In detta Ordinanza del 1768. ftan- 
no piti fpecificati i cali della difub- 
bìdienza dei Soldati in materia di fcr- 
vizio ; e fi fpicgano ancora le difu b- 
bidicnze dei Caporali , c Sergenti : 
ma vi è Tempre la pena di morte , 
fpeciahnente fe fi (la in fazione. 

Nella medefima Ordinanza del 1768. 
vi è pure la pena di morte pe’ de- 
litti citati ne’ due fopraddetti Arti- 
coli n. VI. e VII. ; fe non che fi 
(à la diftinzione quando i Soldati 
(tanno in attuai fervizio co’ proprj 
Caporali , o con Caporali di altri 
Reggimenti , o coi Sergenti proprj , 
o con quelli di altri Reggimenti , e 
quando non ittanno di fervizio con 
quelli : nel primo calo vi è la mor- 
te 
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za che in tutti gli accennati cafi deb- 
bano i fuddetti Ufiziali, e Bafli-Ufi- 
ziali .indifpenfabilmcntc efler vediti 
di Uniforme . Che fe la difubbidicn- 
za fuori di fervizio accadette in tem- 
po di guerra , allora la pena farà di 
venti giri di bacchette per zoo Uo- 
mini . 

Ivi all’ Art. IH. : » Il Soldato , che 
batterà un Baffò-Ufiziale del fuo Reg- 
gimento , o delle altre Truppe del 
Quartiere , o della Guernigione , di- 
fendo di guardia , o di attuai fervi- 
zio inficine , avrà la pena di morte. 
Fuori del cafo dell’ attuai fervizio , 
quel Soldato, che batterà un BalTo- 
U oziale del proprio Reggimento , o 
di un altro Corpo , o che impugne- 
rà la fpada, o altra arma contro di 
lui ; farà condannato a venti giri di 
bacchette di zoo Uomini , e manda- 
to in Prefidio per più , o meno tem- 
po, fecondo le circoilanze del delitto. 

Ivi all’ Art. II. : » Tutti i Balìi- 
Ufiziali , o Soldati, che mettcflcro 
mano alle arme contro gl’ Individui 
dell’Efercito, vediti in Uniforme , i 
quali fiano Ufiziali, o confiderai co- 
me tali ; che maltrattattero , battef- 
fero , o fenderò i medefimi in qua- 
lunque modo; o che gli minacciatte- 
ro accodando la mano alla guardia 
della Sciabla , Bajonetta , o di altra 
Arma , o facendo atto di appuntare 
il Fucile , o ferire colle indicate ar- 
me ; faranno impiccati , col fucceffi- 
vo troncamento della mano , ancor- 
ché gli accennati infiliti fodero acca- 
duti dopo di etter gl’ infultanti dati 
maltrattati , o badonati da’ detti In- 
dividui. . 

Indi al Cap.XH. Art.XVI. »Que 
Soldato, ch’ettèndo reo di delitto fi 
difenderà colle arme alla mano con- 
tro un Ufizialc , Baflo-Ufiziale , o 

di- 
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te ; nel fecondo vi è pena di Ga- 
lea , o Presidio , purché il mal- 
tratiamento non abbia prodotto fe- 
rita pcrìcolofa , morte o mutilazio- 
ne di membra. 

Kiguardo agl’ infulti fatti agli ini- 
ziali dai Sergenti , Caporali , e Sol- 
dati tanto di maltrattamenti , quanto 
di minacce , e di porre mano alle 
arme , fi preferive nella medefima Or- 
dinanza del J768. la pena della for- 
ca , e del precedente taglio della mano; 
quantunque i detti infulti fodero fia- 
ti fitti in villa di gaftighi , o maltrat- 
tamenti dati agl’ incitanti dai men- 
tovati U finali. 


difiicca mento , che folle venuto per 
arredarlo, farà condannato a morte. 


Delle mancante, e de’ delitti in Servigio . 


Nel Tom. IT. lib. III. tit. I. Art. 
VI. dell'Ordinanza del 1718-.fi leg- 
ge : » Gli U filiali nominati a rulla- 
re di giorno nella Gucmigione di 
una Piazza fenza doverne ufcire r fe 
vi contravvengono , faranno puniti 
con quindici giorni di prigione per la 
prima volta ; e di folpenfione d’ im- 
piego pejr la feconda. 

Al Tit. ili. Art. IV. » Se nelle 
Piazze d’ armi fi manchi dagli Ufi- 
ziali, c Soldati nel trovarli pronti a 
montar la guardia nelle ore ftabilite; 
gli Ufiziali faranno fofpcfi d’ Impie- 
go , ed i Soldati efemplarmente ca- 
fiigati . 

Al Tit. V. Art. VI. •- » Le Senti- 
nelle , le quali fi lafceranno mutare 
da altri che dai loro Caporali , o 
Carabinieri , o non li feguilfero a te- 
. norc della prevenzione , palferanno 
per le Bacchette, e daranno per un 
mele in carcere a pane , ed acqua . 

Nell’Ordinanza del 1768. fi pre- 
ferive anche la pena corporale per 
quelli, che non leguono i Caporali; 

ma 


Nel Cap. I. Art. I. , e TI. della 
Pan. II. fi preferive generalmente 
che gli Ufiziali , i quali per pigrizia, 
trafeuratezza , o infufiicienza , non 
adempiono il loro dovere, o lo fan- 
no indolentemente , e male ; la pri- 
ma volta , c la feconda fodfriranno 
1’ arredo in cafa ; la terza volta in 
Cartello pel tempo corrifpondente al- 
la mancanza ; e fe fi mofirano ine- 
mendabili , faranno licenziati , o avran - 
no il ritiro a mifura delle circoftan- 
ze : ma fe vi concorra la cattiva vo- 
lontà ; la prima volta faranno te- 
nuti tre mefi in Cartello ; e la fe- 
conda faranno cadati dal fervizio. 

Nel Cap. X. Art. II. Circa l’ ab- 
bandonarli il Porto dalle Sentinelle 
colle circortanze accennate di contro, 
vi è la pena di venti giqi di bac- 
chette per 200. Uomini, fe fi da in 
una Piazza d’armi adediata , o a por- 
tata dal nemico, o nell’ Efercito in 
Campagna : ma fe fi (la in altri luo- 
ghi , la pena è di dicci giri di bac- 
chette per 100. Uomini; purché non 
fi tratti 


Digitized by Googl 



Ordinanza di Stagna del 1718. 

rea la pena di morte per chi riceve 
la muta da altri . 

Al Tic. V. Art. VII. t » Le Senti- 
nelle, le quali abbandoneranno il lo- 
ro pollo lenza ordine del Caporale, 
da cui vi furono mede ; o , vedendo 
fcalare muraglia della Piazza , non 
ifparaflero il Fucile , o non deffero 
parte ; faranno condannate a morte . 

La della pena di morte li preferi- 
re nell’Ordinanza del 1768. 

Al Tit.V. Art.VIII. «Se una Sen- 
tinella li trovalTe dormendo , o che 
non faccia efattamcntc il fuo dovere; 
fari polla in carcere fubito che lì 
muti, e paffuta per le bacchette: ma 
fé la mancanza procedclTe da mala 
volontà , farà punita di morte . 

Nell’ Ordinanza del 1768. per la 
Sentinella addormentata vi è la pena 
di due giri di bacchette per aoo Uo- 
mini , e del dell ino alle opere pub- 
bliche pel rimanente tempo del fuo 
impegno . Ma fe la Sentinella fumaf- 
fe , u fedelTe , lafciafle le armi , o li 
diflraeffe , travagliando ; . foffrirà la 
pena di venticinque ballonate , e di 
due meli di prigione , pagando il fuo 
férvizio . 

All 'Art. Vili, del tit. I. lì trova: 

» I Capitani di Ronda nelle Piazze, 
fe in vece di tirare la forte circa 
1 ’ ora della Ronda , volèfiero feeglier- 
la, o mutare quella caduta in forte, 
faranno polli in prigione per quindi- 
ci giorni, e privati del foldo a bene- 
ficio degli Spedali della Guernigione. 

L’ Art. XX. tratta del gaftigo per 
chi muta le Ronde. 

Nel Tic.X. \' Art. ìli. tratta del ga- 
Aigo per gli Ufiziali , che fiando di 
guardi» fe ne allontanano . L’ Art. 
Vili, vieta agli Ufiziali di guardia 
alle Porte , ed agli Ufiziali della Piaz- 
ze l’ efazione fopra i generi , eh’ en- 
tra. 
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lì tratti di diforzione ; nel qual cafo 
fi ofierverà la legge dei Difertori . . 

Circa lo fcalo cietle muraglie , dei 
Folli , e delle Palizzate , vi è la pe- 
na di venti giri di bacchette per 100 
Uomini in tempo dì pace , e la pena 
di morte in tempo di guèrra. 


AI Cap.X. Art. V. circa il dor- 
mire in Sentinella, vi è la pena di 
*5 g'ri di bacchette per zoo Uomi- 
ni : ma fe li Ha in Campagna ,' o in 
una Piazza affediata , vi c la morte. 


Ivi all 'Art. III.: » Ogni Soldato, 
che non ofierverà puntualmente la 
fua Con legna, effondo di Sentinella, 
farà punito con diece giri di bac- 
chette di 100. Uomini: fe poi avcC 
fé fatto ciò per viltà , o malizia., 
ne foffrirà venti giri per zoo. Uo- 
mini : ma fo ne folle rifiiltato , o' po- 
tè fie nfultare qualche danno per la 
licurczza della Piazza, o dell’Eferci- 
to, farà condannato a morte. 

Delle Ronde fe ne parla diffufa- 
mente nell’ Ordinanza di Piazza •• 


Delle mancanze accennate di contro 
fé ne tratta nelle Ordinanze di Piaz- 
za; oltreché poflono riferirli a taluni 
articoli di queffa Ordinanza pehale , 
i quali parlano delle pene da darli 
agli Ufiziali, che in varie guife non 
adempiono il dovere , o ritraggano 
ingiulti profitti . 

Al 
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trano , o efcono dalle Piazze . E nel 
JTit.XIV. Art.I. il minaccia la priva- 
zione dell'Impiego agli U filiali Mag- 
giori delle Piane , i quali non di- 
itruggeranno i Giardini, e gli alberi 
fatti pianure da loro nel diftretto , 
e nelle Fortificazioni delle Piazze . 

Nel Tìt.X. Art.V. : » I Soldati di 
guardia , t quali fe ne allontanartelo 
lenza licenza del Capo di erta , paf- 
feranno tre volte per le bacchette di 
tutta la guardia , che fubentra nel 
giorno Tegnente . 


Al TU. XIV. Art.I II. : » I Soldati 
di euernigionc in una Piazza , i quali 
svellertero travi dalle Palizzate , fa- 
ranno condannati a cinque anni di 
Galea ; e fe lo faceflero dando di 
guardia , alla Galea ,in. vita . 


Al Tit. XXII. Art.I. fi proibifeo- 
no i giuochi vicuti , e fi minaccia ga- 
ftigo ai Soldati , che nel giuoco com- 
niettciTero inganno. 


Tit.XIII. Art. XVI. : » Il Soldato, 
che nel giuoco fa inganni , farà pu- 
nito corporalmente . 


Al Cap.X. Art.XI. XII. Per l’al- 
lontanamento de’ Soldati dal Porto 
fenza licenza , vi è la pena di io. 
giri di Bacchette per ioo. Uomi- 
ni : ma fe quello degenera in di- 
ferzione, allora fi feguirà la legge dei 
difertori : fe in detto allontanamento 
fi aggiunge che il Soldato fiali leva- 
ta la Bandoliera , o altra marca del 
fuo Servizio, la Bacchetta farà di 20. 
giri . 

Al Cap. XIII. Art. XV. fi dice 
» Qualunque follato , il quale, non 
e (Tendo di Guardia , danneggiarti le 
Fortificazioni di una Piazza . c fvcl- 
lcflc , o portarti- via qualche Paliz- 
zata , farà punito con più , o meno 
giri di bacchette , fecondo le circo- 
ftanze lo richieggono ; e fe forte di 
Guardia , e' commetterti lo ftcrtb dan- 
no, o permetterti che altri lo fàccia, 
farà condannato al Prefidio per più,, 
o meno tempo, a proporzione delle 
circoflanze , dopo di aver fortino 
diece giri di bacchette per 100, Uo- 
mini . • 

Al Cap.V. Art.I II. Si ordina che 
gli Unziali, che giocano a giuochi di 
azzardo , o a giuochi di focictà in graffe 
fomme , ftaranno un mefe in Cartello 
la prima volta , c fei mcrt la fecon- 
da ; ma faranno privati d’ impiego la 
terza . Ci<à s’ intende quando fono 
forprefi nel giuoco . 

Al Cap.XIV. Art.I. Si legge » Proi- 
biamo efprcrtàmente ai Soldati delle 
Noflre Truppe qualfifia giuoco per da- 
najo, Ycftiario, o altre cofe, che han- 

no 
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Nel lii. IV. Tir. I. Art. IJ. fi or- 
dina che i Colonnelli, o Comandan- 
ti de’ Corpi, ed il Maggiore, i quali 
fhceffero vedine la Truppa di panni 
diverfi dagli fhbiliti , unno lofpefi 
d’ Impiego : e le tal mancanza 11 fa- 
ceffe da Ufiziali per le , o per le 
Compagnie di loro comando , iran- 
no i raedefimi privati d’ Impiego . 

Al hi. IV. Tir. IV. Art. XVI, 
» Se in tempo di Rivifta d’ Ifpczione 
il Soldato , che fi è lagnato dei tor- 
li ricevuti, venga maltrattato dall’Ufi- 
ziale querelato ; farà cofiui fofpefo 
delle lue {unzioni , ed obbligato a 
dare <;o. pezzi al Soldato , il quale 
avrà ancora la fua licenza. 


Al hi. ir. Tit. ir. Art. XXVII. 
m 1 Capitani , che con qualche prete- 
fio face fiero delle ritenzioni filila pa- 

S a dei Soldati , dovranno reftituire 
ritenuto , e diranno fofpefi delle 
loro funzioni. 


no un prezzo qualunque , ancorché 
non folle giuoco di azzardo ; fono 
pena di fevero gafiigo proporzionato 
alle circoftanze , ed alla reiterazione 
del fallo : e vogliamo che -i protet- 
tori dei .giuochi , volgarmente detti 
CaphCamorrifti , foflrano la pena di 
lo. giri di Bacchette per zoo. Uo- 
mini . 

Della materia dei Veftiarj fe ne 
tratta nella nuova Ordinanza dei Ve- 
ftiarj t oltre che oggi è diverfa 1’ e- 
conomia su tale allumo da quello 
eh’ era per l’ avanti , 


Al CapJV. Art.XVI. » Ogni vio- 
lenza commefia dagli Ufiziali verfo i 
Baffi-lJ filiali , o Soldati , e contro 
qualfifia perfona , anche della dalle 
la più inferiore del Popolo, farà pu- 
nita , fecondo le circoftanze . 

Ivi all’ Art. XVII. fi ordina che 
1’ Ufiziale , il quale ingiuriafle , o 
maltrattane col battone un Baftb-Ufi- 
siale , o con la mano , o col piede 
tm Soldato, debba far loro le lcufe; 
e talvolta foffrire l'arredo , o il Ca- 
ftello fecondo le circoftanze . 

Al Cap. III. Art. XXIV. » Quel 
Comandante di Corpo , il quale fof- 
frirà che fi tàccia torto al Soldato 
nella paga , o nell’ avere , di qua- 
lunque genere quello Ita , fenz' ap- 
porvi rimedio , nè produrne le lue 
lagnanze a chi fpctta ; farà fofpefo 
del Comando , riftretto in Cartello , 
ed anche caflàto, fe la fua negligen- 
za , o connivenza folTe durata lungo 
tempo . Quell’ Ufiziale poi , che per 
fuo profitto fi riterrà il Rancio , il 
pane , parte del Vcftiario , o altro 
■penante al Soldato ; farà caftàto 
C ( pre- 
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Nel Tom. I. Lib. 11 . TU. XI. all* 
Art. IX. dell’ Ordinanza del 172S. 
fi preferire che il Soldato , che la- 
feia fuggire, o occulta un altro Sol- 
dato delinquente, riducilo dal Co- 
mandante del Corpo , farà cafligato 
in vece del fuggitivo . 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi fta- 
biliice la regola generale pe’ compli- 
ci nei delitti , e per coloro , che 
non gl’ impedirono . La pena è fe- 
condo la circofianza. Vi e anche ri- 
portato il lùddetto Art. IX. 

Nel TU. XII. del fuddetto Tom. 
del 1718- all’ Art. IT. fi prelcrive 
che chi foffe convinto di affiflenza 
in un delitto , o di non averlo im- 
pedito nel vederlo commettere , fa- 
rà cafligato corporalmente. 


. • 11 . , .t 

Nel Tit.XI. del Tom.T. Lib.II. Art. 
X. fi dice : » il Soldato , il quale 
fa oltraggio , o /guaina la fpada con- 
tro di un altro Soldato , che Ha di 
guardia , all’ ordine , o in funzione , 
pafferà per le armi . 

Nell’Ordinaria del 17C8. fi puni- 
fee colla morte 1’ infulto fatto dai 
Soldati , e Pacfani alle Sentinelle , 
ed alle Salvaguardie . 


.) 
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(precedente il rimborfo dell’ingiuflo 
profitto ) e , fecondo le circo/tanze , 
anche con infamia, e colla condanna 
di io. ,0 pid anni di Ca/lello . 

Al Cap. XIV. Art. IX. fi dice : 
» Niun Soldato ricetterà , faciliterà 
nella fuga , nafeonderà acutamente , 
c di propria feienza , o difenderà a- 
pertamente , e con violenza un reo, 
per non farlo arredare , il quale fia 
contravvenuto a qualcheduno degli As- 
ticeli della prefénte Ordinanza ; finto 
pena, fé il Reo è fuggito, dello flcfi- 
fo gaftigo dovuto al fuggitivo, e t'i 
fiato arrefiato, di più , o meno giri 
di bacchette , o anche del Pretidio , 
o della Galea, fecondo le circofianne. 

Al Cttp.IT. Art.XlX. : » Gli tlJ fi- 
ttali , Baffi-Ufiziali , Soldati , e tutti 
quelli foggetti al l'oro Militare pe« 
natura , o per accidente , i quali Lofi 
fero correi , ailìiWatà . fautori , ifiù 
gatori , ed in generale complici per 
qualunque titolo nei delitti y che fi 
deferivono in quella Ordinanza; Cok 
friranno la fteflà pena dei re* prin- 
cipali, o minore , a proporzione del- 
la maggiore , o minor parte avuta 
nei delitti medefimi, e fecondo le di- 
verfe limitazioni fatte in tale Ordi- 
nanza. 

Al Cttp.XlT. Art. IT. : » 11 Sol- 
dato, che eoo arme di qualunque ibr- 
ta , o con colpi di mani , bilione , 
o (affi iiifultalfc un altro Soldino , il 
quale fija in Sentinella -, Salvaguar- 
dia , Fazione , o Vedetta , farà paf- 
futo per le armi : fe tale infulto fi 
fàcelfe da un paefano , farà cofiui 
condannato a 15. anni di Galea dal 
Giudice Militare dell’ infultato : ma 
fe fi fàcefTe da un BafTo-U filiale , 
comandante il Pollo , a cui appartie- 
ne la Sentinella, o efeguendo ivi le 
funzioni dell’ attuale fua incumben- 

m; 
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Al Tir. XI. del Tom./.. Lib.ll . 
Art. II. li legge ■- » Ai Soldato, che 
mette inano all’ Arme, dentro il Pao. 
fé , nella Piana di Guardia , o nei 
Quartieri, Ciri tagliata la mano, 

• Nelle Ordinatile del 1768. fi pre- 
ferivo' la ilofia pena 1 ma fi fpccifica 
tt luogo , cioè in prefenza. della Guar- 
dia , dentro il Quartiere , o avanti 
ad Un -Corpo di Truppa armato t 
Ivi all’ Art. XII. : » I Soldati , 
che avefiero cacciato le Spade per 
duellare , fé' verafiero comandati da 
un Li filiale a fepararfi , dovranno 
farlo fubito, fatto perù di paflkre'per 
le .armi, • ■ . >» > 1 t . ■ • 


ri 1 t s 1 



• *; <• 

IV I 0,1 

• . ii> 1:. 1 

•• • jr-fii -li- . 0 , . 

: C ,* , .1.1 . l • } 

MVArt.XIII. , e XIV. del Titolo 
antecedente fi legge : » li Soldato -, 
che in una briga chiamafie in ajuto 
Una Nazione, un Reggimento, o una 
Compagnia, farà pafiato per le armi; 
*d anche quello , che chiamaflc altri 
Soldati in una riffa ; ed i medefimi 
fe vi acconfentifiero . 

Lo fteffo fi preferivo nell’ Ordi- 
nanza del 1768. 



All’ Art. XV. dell* antecedente ti- 
tolo; 


za; il Baffe-Ufiziale fari calta to , an- 
corché 1’ «verte fatto , trafportato da 
ìe lo pel Reai Servizio . 
i Al Cap. XII. Art. I. : •* Il Solda- 
to, che metterà mano alle arme per 
offendere , infultare , o intimorire 
altri , dirà alligato con più , o me- 
no giri di bacchette , ed anche col 
Fretidio , a tenore delle circoftanze 
dei iàito , e del luogo . ' 


Al Cap. XI. Art. IV. » Se ffando 
due Soldati colle armi alla mano per 
batterli fopravvenifle qualunque Ufi- 
ziale , o Baffo-Ufiziale , o Soldato 
( vcftiti in Uniforme ) ed ordinarti: 
loro in nome Noftro di fepararfi ; 
dovranno efiì allertante ubbidire fen- 
za tirare alcun altro colpo , fono pena 
di diece giri di bacchette per zoo. 
Uomini al trafgreflbret ma le dall'at- 
tacco, dopo l’ordine delia fcparazio- 
ne non ubbidito , nc rifuhufle in 
mieli' atto ferita di uno, o di ambe- 
due i combattenti , il feritore , o i 
feritori faranno condannati a dieci an- 
ni di Prefidio. 

Al Cap. X. Alt. XXII. ; » Il Sol- 
dato , che, impegnato in qualche bri- 
ga , attacco , o in altra fimil. qui. 
Rione . chiamafle in Ilio aiuto quelli 
della fua Nazione , del tuo Reggi- 
mento , o della fua Compagnia , o 
formarti; un radunamento di perfo- 
ne ; farà condannato a prillare per le 
armi- 

Ivi aWArt.X/X. fi rtabilifce la pe- 
na di morte pe’ Soldati , che chia- 
mano altri all’ unione di ammutina- 
mento, e per quelli, che ubbidirono 
a tale chiamata. 

Al Cap. XII. Art. VI.-. » 11 Sol- 
C 2 dato 
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tolo : » 11 Soldato, che con premedi- 
tazione, con vantaggio , o con tra- 
dimento fenile , o uccidelTe alcuno 
nelta Guernigione , nell’ Efercito , o 
nella Marcia , ferì punito di mone . 

Nell' Ordinanza del 1768. li fta- 
bilifce la morte contro- colui , che a 
calò penfato uccidete , o gravemen- 
te fèrifle un altro ; e fi aggiagne la 
pena dello fquattamento per coloro, 
che rubano , ed uccidono nello fteffo 
atto , 


KW'Art.II. del Tit.XlI. Tom./. 
J.ib. II. li trova » Se un Diftacca- 
mento , fpedito all’arredo dei rei , li 
facelfe fuggire per malizia , o codar- 
dia ; i Soldati colpevoli di tal fuga 
tireranno la forte per pallóre per le 
armi nel numero corrilpondente al 
calò. E fe 1 * Ufiziale Comandante del 
Di fiaccamente non aveffe fatto il pro- 
prio dovere per diflimulazione, o co- 
dardia , fari privato d’impiego , e 
dichiarato inabile a prendere le armi. 

Nell’ Ordinanza del 1768. li (la- 
bilifce pe’ Soldati l’ ideila pena , che 
li doveva a’ fuggitivi ; e per gli ini- 
ziali la privazione d'impiego. 

Ivi all 'Art. III.: » Se una Cuar- 
dia, a cui fiali confegnato un reo, lo 
fàccia fuggire ; l' Ufizial Comandante 

di 
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dato , che commette Ite omicidio vo- 
lontario, o con premeditazione, farà 
impiccato : e fe lo commettelTe a tra- 
dimento , o con vantaggio , o con 
prodizione, o con furto, o commet. 
tede afialEnio , & uccidete taluna 
con veleno , o inducete altri ad efe-t 
guire tali delitti; farà impiccato con 
cfaccrbazione di pena. Se poi le fe- 
rite fatte, nei fùddetti cali , ed il 
veleno propinato non produce fièro 
morte negli ofTefi , allora il Solda- 
to reo farà condannato alla Galea in 
vita, 

nota. 

». - . o./ » I / ’!* 

In quefìo Capitolo vi fono altri ar- 
ticoli relativi a tutta la teoria degli 
omicidj > * delle ferite r commcjfi in 
riffa con arme proibite , 0 non proi- 
bite ! delitti affai frequenti , e dei 
quali le antiche Ordinante non han- 
no trattato . 

Art. XXIX. del Cap. X. »> Se 
Pattuglia , Didaccamento , o altra 
porzione di Truppa, incaricata di ar- 
redare Dilèrtori , o altri delinquenti, 
agifiè con patente negligenza , o con 
malizia , 0 prelì i rei Ir facete fuggi- 
re; il Comandante della Partita non 
giudificando la fua condotta , s’ è 
Ufizialc , farà privato d’ Impiego , e 
condannato a tre anni di Coltello ; 
e s’è Baflb-Ufiziale , farà cartato , e 
foffrirà zo. giri di bacchette di zoo. 
Uomini , e tre , o più anni di Pre- 
lìdio, o di Galea, a tenore dell’ im- 
portanza dei fuggitivi. I Soldati del- 
la partita fubiranno ld della pena 
del liafio-Ufiziale . 

Art. IX. del Cap. I. : » Ogni Ulì- 
ziale Comandante di un Podo , o di 
un Didaccamento, fe lafcerà fuggire 

qual- 
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di erta , fe vi ha colpa , fari privato 
d’ Impiego: ma fc vi hanno colpa i 
Soldati, quelli fubiranno la pena, che 
corrifponde al. reo fuggito.. 

. •' • j 

I' 


Zìi, IV. TU. XII T.. Art. XJTI . .-. 
>» La Sentinella , che vedendo avvi- 
cinare T inimico- & ritira , o abban- 
dona il lòo Porto , fenz’ avvertire , 
o fparare il Fucile:, lari punita di 
morte . 

. Lo fterto ft prclcrivt neir Ordi- 
nanza del 176$. 

Ivi all 'Art.XIV. >» Il Soldato-, che 
ingiuria , o impediice il Profoflò , <3 
altri Minirtri di giurtizia, lari puni- 
to di morte. 

Nell’ Ordinanza del 176?. li- pre- 
ferivo che colui, il quale con mand 
armata impediice le funzioni ar Mi* 
niftri della Giurtizia Ordinaria , farà 
giudicato da quella ; colla cirtortan- 
2a che il Decreto debba eliminarli 
dal Foro Militare., prima dell’efecu- 
zione. 

Nel detto Lib.IV. TU. XV II. Art. 
I.: » L’U filiale, che li accala fenza 
licenza, farà privato d’impiego. 


qualche Prelb , che avertè ricevuto 
in confegna, Ciri riftretto in Cartel- 
lo per tre meli : ma fe egli medeli- 
mo gli avertè facilitata la Tuga , farà, 
cartaio dal lèrvizio : ed in quello ul- 
timo cafo qualora il Prefo gli foflè 
flato confcgnato vita per vita , farà 
condannato a morte. 

Indi al Gap. X. , Art. IX. ■ » I 
Soldati in fazione , e i Balfi-Ufiziali 
comandanti una Guardia, alla quale 
lìa Hata affidata la curtodia di qual- 
che Prefo- , fe lo lafceranno fuggire 
per trafeuraggine , faranno puniti con 
30. giri di bacchette per zoo. Uomi. 
ni : ma fe la fuga forte avvenuta per 
loro dolo,o malizia, faranno inoltre 
condannati al Prelidio , o alla Galea 
per tre , o più anni r a- proporzione 
della qualità ,.cd importanza del cafo; 
ed anche alla morte, fe il Prefo fla- 
va confcgnato vita per vita . 

Gap. X. ,. Art. Vili.: >> La Sen- 
tinella, che vedendo avvicinare i ne- 
mici al luoPoftonon lo avvifallè colla 
voce v o collo fparo del fucile , 0 che 
li ritirartè lènza ordine ; farà punita 
di morte. 


Cap. XII. Art. XIV. : » Quando i 
Servienti dei Tribunali politici arre- 
neranno Soldati ,0 altre pcrlbne ac- 
culine , non deve alcun Soldato op- 
ponili, toglierli dalle loro mani per 
forza , o metterfi in atto di farlo ; 
lòtto pena di zo. giri di bacchette 
per zoo. Uomini : c fe lo efeguirà 
colle armi , lòtto pena della «erta 
bacchetta 4 o di più , o meno anni 
di Galea, a tenore della gravità dell’ 
avvenimento . 

Cap. 11. Art. X. 1 » Ogni Ufiziale, 
che prenderà moglie fenza Noftra 
Reai licenza , anche fc forte aflènte 

dal 
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dal Corpo v farà privato del fuo Tm. 
piego : Ce poi averte efpofto il falfo 

• • •••• • • .» v»- • per - ottenere- la Ucoura , o. averta 

contratto Matrimonio vergognoso; fa- 
• : i- ■ '■' > rà rìftretto in Cartello per un anno, 

; • J ':. i:. ed indi licenziato dal Servizio: e fe 

. '■ ’ o • •> - . . i Capi dei Corpi tollcraflcro nei loro 

"j fubordinati tali pregiudizievoli elcm- 
pj, fenza renderne Subito informati i 
. - . .... . „ .... loro Superiori per la Noftra Sovra- 

na intelligenza, faranno i detti Capi 
Severamente puniti . 

Art. IV. del predetto TU. : >r 11 Art. V. del Cjp.XI. : » Niun Sol- 
Soldato, che fi accafa fenza licenza ; dato, o Balfo-l'nziale potrà contraf- 
farà cailigato, perderà l’antichità, e re Matrimonio fono qualunque fiati 
dovrà fervire tutta la vita . preterto , fenz’ averne ottenuta la li- 

cenza in ifcritto dal Comandante del 
Corpo ; poiché fe altrimente lo con- 
- traode , farà obbligato di fervire per 
! tutta la fua vita in qualità di fetn- 

■ plice Soldato . 

Art. 1 . del Tir. XVIII » Gli Art. IV. del Cap. V. » L’ Ufiziale, 
Ufizialt , ché nelle Piazze , in Cam- che minaccèrà col baflone , o colla 
o nell’ Efercsto impugnano mano qualche Compagno, o qualche 
da, o la Pillola contro altri perfona di confiderazione deH’Grdrae 
Ufiziàli , e qtiefti a vicenda ; furan- Civile ; farà calla» , e foflrirà io, 
no tutti privati d’ -Impicco, e cadi- anni di Cartello. ma Te ghignerà a 
gati ulteriormente come infrattori delle percuoterlo ; oltre alla caiTazione , 
Ordinanze ; e coftando l’ aggreffore, farà rilegato inuà’lfoia per zc. anni, 
farà il medefimo punito d i morte . 

Art. li. del Suddetto Tit.i » Gli ’Arr.V. del [addetto Capitolo » l’U- 
Ufiziali , che mettono mano alla pi- liliale, che provocherà pubblicamen- 
flola , o alla fpada contro il loro te un altro Ufiziale ( die non è fuo 
Colonnello, 0 Comandante, tiranno fuperiore ) o qualche perfona dell* 
puniti di morte - ' Ordine Civile per batterli in duello; 

1 Duelli fi punifeono colle Pram- farà nfl retto in- Cartello' per più , o 
mitiche dei té. Gcnnajo 1716., e meno tempo, ed anche canato . quan- 
tici zi. Ottobre 177*.; con procederli do 'le ciroortanze , ed i Vuotivi , che 
da! Foro ordinario . barino accompagnato quello atto di 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi pre- violenza g lo cfigellcro . Ué fteiTc pe- 
fcrive la pena di morte per gli Ufi» ne fortrtranno quegli U filiali, che bau 
ziali , che mettono mano alle Ar- tendoG in duello, ed intimati in No- 
mi contro i loro Superiori in attua- Uro nome da altro Ufiziale, Ballb-Ufi- 
le Servizio, o contro i loro Colon- zialc, o Soldato ( vediti in Uniforme) a 
nclli , e Comandanti ; purché non dividerli , continuaflero 1 ’ attacco , e 

fiano fi fe- 
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fimo flati gravemente offeft iteli’ <>• 
nore da e od oro ; nel qual calo la 
pena farà meno rigorofa . 

- Quelli , die nei lùccennati luoghi 
mettono mano alle armi di fpada, o 
Pillola contro altri U filiali , c quelli a 
vicenda , faranno privati d’ Impiego; 
con aggiintficrlì due anni di Prefidio al 
motore della rida. Ma fe dall’attacco 
ne foflè ritolta ta morte , allora l’ucci- 
toro avrà la pena capitale , o altra 
ftraordinaria , fecondo le circoftanze. 

Per gli U filiali , che colli mano , o 
col battone percuotono altri U filiali» 
vi é la pena delia privazione dell’Im- 
piego, e quella del Cartello perpetuo. 

Nelle Ordinanze del 1768. vi fo- 
no i figlienti cali , che mancano in 
quella Ordinanza del 1718. o , 

Ordinanza del ip68- 

i L’ Unciale » ohe mantiene- corri-- 
fpondenda co’nemici fenza ardine del 
Comandante dell’fcfbrcito , larà pn va- 
io d’impiego , e mandato in Prefidio 
a Reai Difpofizione, fe la corrifpon, 
denza tratta di materie indirti r enti > 
ma tè quella ba conneflìone col Reai 
Servizio , la pena farà di morte t- . 


Nc fegatini fogli dt qttejlo Paral- 
lelo fi parla del Soldato , che com- 
metto li /addetto, delitto . 

L* Ufizialc , che in qualche ano, 
ne di guerra , o marciando, ad ella , 
abbandonati: deliberatamente il Po. 
-fto fenza urgente morivo , perderà 
1 ' Impiego , e farà dichiarato inca- 
pace di più firrire , precedente la 
degradazione 1 ma le da tale man. 
cuoia, commola. con maliiia , o «rre, 
polarmente , ne GnTe accaduto pr«. 
giudizio ai progredì dell’ Armata , 6 
avelie fatta perdere la funzione , vi 
fui. la pena di morte. 


- Ordinanze da pubblicarsi. 

li ferirtero : ma fe dal Duello nc ri- 
fu Itaffe fa morte ; allora l’ Uccifore 
farà punito colle pene tlabilite per 
gli omicidj, fecondo i varj cafi. 

Dall*' Art. XII . . fino al XIX. del 
Cap.II fi ftabililcono le pene dicaf- 
fazioni ,. Cartello per più anni , ed 
anche morte con cfaccrbazione con- 
tro gli Ufiziali, che incitano , o mi- 
nacciano, o sfidano a ducilo, o uc- 
cidono i loro Superiori . 

NOTA. 

Si preferive per regola generale che 
faranno feveramente ea/Kgate , fecondo 
le circaflanxf , tane le mancante dei 
Soldati , per le quali il ficai Servi- 
^ 0 potrà e/fere compro me fio . Se poi 
i colpevoli fo/fero di fe/\‘i\io attuale , 
tali mancante far anno punite con mag- 
gior feverità . 

Are. XXII. del Cip. I. : n Niun 
Ufiziale potrà mantenere corrifpon- 
denza coi nemici , fenza ordine , o 
pormi filone del Generale, fotto ilCo- 
mando del quale egli ferve : e fe 
contravviene a tal divieto , farà fo- 
tpefo d’ Impiego , benché trattato 
averti fidamente di materie indiffe- 
renti : ma farà punito colla morte, 
fc fi forte mifchiato in arttri , che 
averterò correlazione col Noftro Reai 
Servizio . 

Art. XX. del Cap. T. : « L’ Uff- 
zjaie; , che diferteri in tempo di pa- 
ce non effendo di (èrvizio , farà cafi 
fato t ma ftando di fervizio , oltre 
la caffazione , fotTrirà due anni di 
Cartello .. Qualora poi ditèrtarte iq 
tempo di guerra, non ertendo di fer- 
viate, farà caflàto , dichiarato inca- 
pace di fervire nella Truppa , ed in 
alcun altro Impiego onorifico, e con- 
dannato a quattro anni di Cartello : 

ma 
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L’ Ufiziale incaricato di una rifer- 
vata commiffione del Reai Servizio , 
fe rivelafle alcuna circoflanza della 
medefima , di cui -diati ordinato il 
fèereto , farà privato cT Impiego , e 
diserrato a Reai Difpo(izione; ma fe 
da tale svelamento avventile che la 
commilitone andarti; a voto, -farà pu- 
nito di morte. 


ma Te fi trovattè in Servizio , allora 
la condanna di Gattello fi accrefccrk 
a zo. anni di rilevazione ; e fe di- 
fettando fotte pattato al nemico , fa- 
rà condannato a morte-. 

Art. XVI. del Cap. /.t » Ogni Ufi- 
rial e, che per difètto di coraggio , o 
per viltà abbandonerà il fuo l’otto , 
o non farà in fàccia al nemico quan- 
to farebbe un uomo valorofo ; farà 
degradate dalla Milizia , cattato con 
infamia -, e difeacciato e ma fe la fua 
eodardia avettè prodotto qualunque 
pregiudizio al Noftro Reai Servizio, 
farà anche -condannato alia morte . 

Art.FJIf. Cap. Ir. » Quell' Ufizi le, 
che per leggerezza-, o per debolezza 
rivelerà , o pubblicherà le commif- 
fioni , o gli ordini , che coll’ obbligo 
della fcgrctezza gli faranno flati affi- 
dati ; farà rittretto in Cartello per 
tempo più breve , a più fungo , ed 
anche darà privato del fuo Impiego, 
quando lo richiedcflero la natura , 
o le circoflanze del cafoe fé però lo 
abbia egli fatto con cfprefla volontà 
di non far riuferre con effètto la colà 
ordinata , « ftabilita , e fi tratti di 
affare rilevante ; oltre alla privazione 
dell’Impiego, farà condannato a io., 
o più anni di Cartello : ma fe le cir- 
coftairze fo fiero molto aggravanti in 
modo che fiali arrecato notabile dan- 


Colui , che con irriverenza , c de- 
liberazione conofciuta di difprezzo fa- 
rà oltraggio a Sacre Immagini , or- 
namenti , o altre cofe dedicate al 
Culto Stivino, farà impiccato. 


no allo Stato , ed al Noftro Rea! 
Servizio , foffrirà la pena capitale . 

Art. V. -del Cap.XIV. v Quel Sol- 
dato, che con irriverenza, e delibe- 
razione conofciuta di difprezzo mal- 
menaflè di fatti qualche Sacra Im- 
magine , o altra cofa dedicata al Di- 
vino Culto, farà condannato per io. 
anni alle Galee -, o , richiedendolo le 
circoflanze, farà condannato a Ga- 
lea in vita ; qualora non fi rilevaflè 
di effère ciò accaduto perchè era egli 
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* Coloro , i quali intraprendeflero 
qualche fedizione, cofpirazione , o am- 
mutinamento , o v’ induceflero altri , 
contro il Reai Servizio , la Sicurezza 
delle Piazze , e Paefi de’ Reali Po- 
tninj, contro la Truppa, il Tuo Co- 
mandante, o Ufiziali ; faranno impic- 
cati tutti : e quelli , che Capendolo 
non lo averterò denunciato , (offriran- 
no la (Urta pena . 


i 


r 


Colui , che averte detto , o fcritto 
parole tendenti a (edizione , ammuti- 
namento , o ribellione , o che aven- 
dole intefo non ne defle. conto int- 
roni latamente ai Tuoi Superiori ; (of- 
frirà la pena di morte, o corporale, 
fecondo le circortanze , che aggrava- 
no , o minorano il fuo delitto • 

N o T A. 

Piu folto riffe pienti fogli fi ripor- 
tano altri cafi in materia ai feditone. 


. Ordinanza da pubblicarsi. 

fàtuo , o mentecatto , come per lo 
più è da prefumerfi : nel qual calo 
paflerà nello Spedale degl’incurabili. 

Art. XXIII. del Cap. X. » Quei 
Soldati , che avranno attentato , o co- 
rpirato contro il Noftro Reai Servi- 
zio, o contro la Scurezza delle Cit- 
tà, delle Piazze, e dei Paefi dei lio- 
fili Dominj , contro il Governo, ed 
il Comando delle Piazze , o contro 
gli Ufiziali di quelle ; come altresì 
quei , che . vi avranno dato il loro 
confenfo , . e che rapendolo non ne 
avranno avvifàto i Comandanti delle 
loro Compagnie , o 1 ’ Ufiziale Supe- 
riore ; faranno condannati a morte 
con efàcerbazione di pena . 

Art.XXIF. del fuddetto Cap. : » Si- 
milmente faranno puniti di morte dal 
Foro della Guerra quei Paefàni , i 
quqli averterò attentato , o cofpirata 
contro la Scurezza delle Reali Trup- 

S e , delle Piazze d’ Armi , dei Ca- 
elli , o di altri luoghi Militari . 

Art. XXX . , e XXXI. del Cap. II. 
Si parla in quelli delle accennate co- 
fbirazioni , che fi commettertèro da- 
gli Ufiziali . La pena è il Cartello 
per io., o zo., o 30. anni; la cafr 
fazione ; la degradazione ; il divieto 
di più afeendere a cariche ; ed an- 
che la morte : il tutto a tenore delle 
circoftanze . 

.Art. XX. del Citp. X. t » Saranno 
condannati a quindici , o venti giri 
di bacchette per 200. Uomini , ed 
anche alle Galee per più , o meno 
tempo, fecondo la natura , e P efi- 
genza del cafo, quei Soldati, che in 
tempo di pace avranno detto delle 
cofe tendenti a fedizione , ammuti- 
namento , o ribellione . 

Art. XXI. del fuddetto Cap. : » I 
Soldati, che tali cofe avranno intefo 
feni’awcrtimc fubito il loro Capiuno, 
D o l’Ufi- 
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Colui , che in tempo di guerra 
tenefle intelligenza co’ nemici , cor- 
rifpondenza per ileritto t o verbale 
in qualche Pollo , foffrirà la pena di 
morte , con efeguirli quella nel mo- 
do corrifpondentc alla qualità , ed al 
carattere del delinquente . . 


Colui , che all’ inimico rivelafle il 
Santo, la Segna , o Contraflegna dopo 
l’ordine rifervato , che gli li folle da- 
to a voce , o in ifcritto ; farà cali- 
gato di morte, e corporalmente, fe- 
condo 1' entità del pregiudizio , che 
potelfe feguirne . 


o 1 ’ Uliziale Superiore , avranno la 
pena indicata nel precedente Artico- 
lo, a tenore del male derivatone, o 
che derivar ne potea al Nollro Reai 
Servizio . 

Art. XXV. del Cap. X. : » Niun 
Soldato , o altra perfona qualunque, 
comprefa nel numero della Guemigio- 
ne, o dell’ Efercito , potrà in tempo 
di guerra , fenza ordine , o licenza 
efprelfa del Comandante del Reggi- 
mento , della Piazza , o deli Eferci- 
to , aver corrifpondenza con chififia 
deli Armata , o del Paefe nemico, 
per qualunque firada polla ciò av- 
venire , fotto pena di io. giri di bac- 
chette per 100. Uomini : e fe ne ri- 
ceve delle lettere ultroneamente , do- 
vrà moftrarle ai detti Com'andanti , 
fotto la fteffa pena , ancorché non 
contengano cole rilevanti . Che fe la 
corrifpondenza reciproca trattafie di 
affari relativi al Nollro Reai Servi- 
zio , il colpevole làrà condannato a 
morte . 

Art. IV. del Cap. X. : » Ogni Sol- 
dato, che rivelaffe al nemico il San- 
to , la Segna , o la Contraflegna , fa- 
rà punito di morte . 

Art. XII. del Cap. I. : » Se un 
Ufiziale , o Baffo-U filiale Comandan- 
te di un Pollo faceffe fapere l’ordine 
ricevuto a qualche altro, oltre di co- 
loro, a cui debba comunicarli 5 P Uli- 
ziale farà ri 11 retto in Cartello per un 
mefe ; ed il Baffo-Ufiziale avrà un 
galligo economico, fecondo le cirw- 
llanze . Ma fe lo avrà fitto faprfe 
all’ inimico ; 1 * Ufiziale , o il Baffo-U fi- 
liale farà degradato dalla Milizia , e 
condannato alla morte. Generalmen- 
te poi ogni Ufiziale, o Baffo-Ufizia- 
le , • che faceffe fapere "al nemico il 
Santo, la Segna, o la Contraflegna, 
farà punito di morte • 
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Le Spie , di qualunque fedo , e 
condizione , faranno impiccate . 


I rei del delitto di moneta fólla 
di qualunque genere , faranno puniti 
dalla Giuflizia ordinaria . 


Colui -, che forte convinto di de- 
litto bcrtiale , o Soddomitico , fóri 
impiccato , e bruciato . 


I Vivandieri , che averterò fólfifi- 
cato il pcfo , o la mifura dei generi, 
che vendono alla Truppa , fortriran. 
no la pena di 6. anni di dirterro a 
Prelidio’, e della coniifcazione (lei 
eneri ertrtenti pel luogo della ven- 
ita , per indennizzare coloro , i qua- 
li abbiano fofierto il danno, e darli 
il di più al denunciarne: ma fe i vi- 
veri rtano maliziofamente adulterati 
in danno della pubblica Salute , i 
detti Vivandieri colpevoli faranno im- 
piccati . * 

I Provveditori , c Munizionieri , 

che 
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Art. XXVI. del Cap. X. : •> Quel 
Soldato , o quallirta altro foggctto, 
che fervide di Spia al nemico , farà 
giudicato dal Coniiglio di guerra fu- 
bitaneo , e condannato lenz’ altro 
alle forche . 

Cap. XIII. Art. XXII. » Ogni Sol- 
dato, che fóri reo di fólfiiicazione di 
monete, odi fcrilture pubbliche, (of- 
frirà ao. giri di bacchette per zoo. 
Uomini , 25. anni di Galea , ed il 
fuccertivo sfratto dai Reali Dominj . 

Cap. III. Art. XXVII. : » Ogni 
Ufiziale, che forte reo di fólfilicazio- 
nc di monete , farà cartaio con in. 
fómia ,' e condannato a 20. anni di 
rilegazione', col fuccertivo sfratto dai 
Reali Dominj. • 

Cap. XIV. Art. VII. : » Se un 
Soldato Tifultarte reo del deteflabile 
vizio nefando , fortirirà io. giri di 
bacchette di zoo. Uomini, e y anni • 
di Galea» 

Cap.V. Art.V.t » L’ Ufiziale , che 
forte liquidato reo del deteflabile vi- 
zio nefando , fóri licenziato dal Ser- 
vizio ; e foffrirà quattro anni di -ri- 
legazione , col divieto di più 'afeen- 
dere a cariche Militari , o Politiche. 

Cap. IX. Art. I. : » 1 Vivandie- 
ri, e Tavernai addetti al Reai Servi- 
zio delle Truppe , i quali fallificaf- 
fcro il pcfo, o la mifura dei generi, 
che vendono per ufo di quelle, fof- 
friranno la pena di lèi anni di Pre- 
lidio , e la confifcazione dei generi 
elidenti nel luogo della vendita, per 
indennizzare i defraudati , e darne 
il premio al denunciarne : ma fe 
con dolo vi mifchiaflcre materia pre- 
giudizievole alla pubblica Salute , fa- 
ranno condannati alla Galea a tem- 
po , o a vita, o anche alla morte, 
a proporzione del danno inferito. 

Artic. II. del predetto Cap. » Gli 
D 2 Af- 
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che commetteflero 1* accennato delit- 
to , faranno condannati a fei anni di 
prefidio chiufo , ed alla coniifcazione 
dei beni, parte in beneficio dei daq- 
nificati , ed il rello a prò della Rea- 
le Azienda : ma fe nei generi fi fot 
fé con malizia mifchiata materia pre- 
giudizievole alla pubblica falute ; la 
pena pe’ rei , e complici farà di 
perpetuo prefidio , o di morte , fe- 
condo i cafi . L’ iltefla pena foffri- 
ranno i fuddetti , fe (àpendo eflere 
i generi per fe medefimi dannofi , V 
avefiero diflimulato per privato in- 
tereffe . 


Colui , che per codardia forte il 
• primo a voltare le fpalle in un’azio- 
ne di guerra , fia quella incomincia- 
ta , o a villa dell' inimico , potrà in 
quell'atto eflere uccifo impunemente 
per efempio degli altri . 


Colui, che li avvalerti: del nome 

di 


Ordinanza da pur bucarsi, 

A Sentirti , Provveditori , e Munizio- 
nieri , i quali commetteflero l’accen- 
nata falfincazione di peli , e mifurc , 
fubiranno la pena di fei anni di pre- 
fidio , di rifarcire la frode fatta , e 
di dame egual compunto al Regio 
Fifco , e il premio al denunciarne : 
fe poi nei generi mifchiaflero dolo- 
làmente cofe pregiudizievoli alla pub- 
blica falute , faranno condannati a 
prefidio a tempo , o in vita , o an- 
che alla morte , fecondo le circo- 
ftahze . , 

Art. III. del fuddetto Cap. » I de- 
litti enunciati nei due precedenti ar- 
ticoli faranno giudicati dal Foro Mi- 
litare , facendoli preventivamente ri- 
conofcere dal Tribunale della Salute, 
coll' aflirtenza Militare, i generi adul- 
terati in danno della falute pubblica. 

Cap.X. Art. XXV li. » Quel Solda- 
to , che per codardia , o tradimento in 
un’ azione di guerra non volcffe uh- 
bidirc al fuo Ufiziale,o che non facef- 
fe tutto quello t che fi può, e deve 
afpettare da un bravo Soldato ; farà 
punito di morte . Ed è Noflra Reai 
mente che fe un Ufiziale , o Baf- 
fo-L'fiziale , trafportato da zelo pel 
Nortro Servizio , uccide sul momen- 
to un tal codardo , o malvagio, non 
glie fe ne porta mai fare alcun rim- 
provero . 

Art. XXVIII. del fuddetto Cap. 
» Se più Soldati , o.una Truppa in; 
tera,foflero capaci di commettere la 
viltà deferitta nel precedente Artico- 
lo, e non efeguiflero appieno il lo- 
ro dovere in una /unzione di guer- 
ra; faranno i Soldati , o la Truppa 
decimati ; cioè un Uomo per ogni 
io. colpevoli lari impiccato; ed i ri- 
manenti faranno condannati a venti 
anni di Galea . 

Cap. XIV. Art. III. » I Soldati, che 
mcjv 
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di qualche Superiore , o Magifirato 
ocr Tuoi fini particolari , ed anche 
per a (Turni di Reai Servizio , fenz’ 
averne ricevuta la facoltà , farà ca- 
ligato a raifura del cafo . 


Per niuno de’ delitti antecedente- 
mente fpiegàti potrà fervire di fcu- 
fà P ubriachezza , il cui vizio do- 
vrà- edere corretto dai Capi Militari, 
e caligato con pene arbitrarie ; fa- 
cendo intendere alia Truppa che 
l' allegare ubriachezza , non la rile- 
verà dal gafiigo dovuto al delitto 
commelfo . 
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mentiranno per ifcufitrfi su qualche 
mancanza, Tiranno caligati con più, 
o meno giri di bacchette. E quelli, 
che fi avvaleflero del nome di qual- 
che Supcriore per giugnere ai loro 
particolari fini , o per alitati di fer- 
vizio , fenza che ne abbiano avuta 
la facoltà ; faranno don tutto rigore 
caftigati , fecondo le circoflanze del 
cafo , 

Art. XI. Cap.XIV , >1 Per ninno de’ 
delitti contenuti in quella Ordinan- 
za potrà fervire di feufa l'ubbriachez- 
za al delinquente : nè l’afferire di et 
fer egli fiato ubbriaco nel momen- 
to, ut cui commcfib fi folle il delit- 
to , potrà elfer di confeguenza per 
produrgli la minima minorazione di 
"pena . 

Art. FI. CapJC. «Ogni Soldato, che 
lì trovarti ubbriaco in fentinella , fa- 
rà condannato a diece giri di bac- 
chette per 100. Uomini : e provan- 
doli che fi forte ubbriacato avanti di 
montare la fentinella ; il Baflb-Ufi- 
ziale, che lo avrà porto in fentinel- 
la , lari enfiato , e condannato a die- 
ce giri di bacchette per zoo. Uomi- 
ni ; ed il Comandante della Guardia, 
*’è un Ufiziale , ferì merto in ane- 
llo per ono giorni, e s’i un Baflo- 
Ufiziale , verrà fofpefo per 1^. gior- 
ni . Ma fe tid forte accaduto in Cam- 
pagna , o in una Piazza alTediata , il 
gartigo per tutti tre farà doppio. 

Cap. I. Art.X. « L’ Ufiziale , che 
dimenticarti i doveri della propria 
condizione al légno di ubbriacarfi et 
fèndo di fervizio ; la prima volta (of- 
frirà il Cartello per tre meli ; e la 
feconda ' farà licenziato dal Nortro 
Beai Servizio. 

Art. IV. del Cap.V. «Ogni Ufizia- 
la , che contraeflè P abito di ubbria- 
carfi , nè fi emendarti alle replicate 
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ammonizioni de 1 Superiori ; fari cat 
Segue 1 ' Ordinanza del 1718. fato dal fervizio. 


Dei delitti commeffi , e dei debiti contralti prima di entrare in fervi\io 


77 f. X. dell’Ordinanza del 1718. 
Art. III. » Pe' debiti , obblighi , o 
contratti, fatti 'dagli Lfiziali, e Sol- 
dati prima di entrare a fervire nella 
Truppa , procederà la Giuftizia Or- 
dinaria . 


Art. IV. del Tit. X. » Procederà 
la Giuftizia Ordinaria pe’ delitti ca- 
pitali , che gli U filiali , e Soldati a- 

vef- 


Cap. IT. Part. I. Art. I. s » Sa- 
ranno giudicate dal corrifpondente 
Foro Ordinario le feguenti caufe paf- 
iive degP Individui godenti 'il Foro 
della Guerra , e non altre ; ma col- 
la fola azione reale , quando quell’ 
Individui non vcniftero confegnati al 
fuddetto Foro Ordinario, come fi di- 
rà qui Cotto. 

I. Tutte le caufe relative a com- 
mercio , e negoziato di qualunque 
genere ( purché non fi tratti di ma- 
teria degli Afticnti Militari ) e ad 
ammittiftrazione , ed efercizio di Ufi- 
zj 'Civici , e di ogni altro Impiego 
indipendente dal Ramo di Guerra . * 
• li. Le caule civili dei debiti , con- 
tratti prima dell’ epoca del godimen- 
to del Foro Militare 5 e quelle di 
■ogni altro genere , introdotte prima 
di tal tempo nei Tribunali Pagani t 
colla circouanza che dovendoli pro- 
cedere ad azione perfonale , il reo 
convenuto debba confegnatfi al Foro 
Ordinario , e poi relfituirfi al Mi- 
litare quando avrà egli pagato , o 
accomodato il debito , o la penden- 
za ; purché non fia della dalle dei 
Bafli-Ù filiali , o degli Ufiziali , o di 
quelli confiderai come tali, o di al- 
tre pedone qualificate addette al Ra- 
mo di Guerra, o dei Servi della pe- 
na ; nei quali cafi è Noftra volontà 
che non abbia luogo tale confegna , 
ma che fe ne faccia relazione a Noi 
per via del Miniftro della Guerra , e 
fe ne attenda la rifulta . 

III. I.e caufe di delitti importanti 
pena afflittiya di corpo , commefli 
prima della fiiddetta epoca : ben in- 

tefo 
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vertero commertb prima di edere flati, 
ricevuti nel .Reai Servizio : 


Tom. II. Lil.lV. TìlX. A rt.V. a I 
Militari non godranno del Foro della 
Guerra in caule di liti, o divisioni di 
eredità , di majoralcati T debiti Reali, 
frodi alia Reale Azienda, Negoziati, 
e Commercio , rcfirtcnza alla Giudi- 
aia , diffide , ed ufo di arme corta 
da fuoco nei cali vietati . 

Nelle Ordinanze del 1768. fi ag- 
iungono i delitti di falfa moneta f 
i effrazione di moneta , o parta di 
oro, o di argento; di arme bianche 
proibite ; e di furto , e di concubi- 
nato dentro della Corte - 


Tom. I. Lib. II. TU. X. Art. V. 
dell’ Ordinanza del 1718. » Pe’ De- 
litti pubblici non nominati nelle Rea* 
li Ordinanze , faranno i delinquenti 
caftigati per le vie , e pene conte- 
nute nelle Leggi Civili . 
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tefo che gli accufati di tali delitti , 
fe non fono della darte eccettuata 
nel Paragrafo antecedente , debbano 
fubito confegnarrt al Foro Ordinario, 
e quindi rertituirfi , dopo finito il 
giudizio, al Servizio Militare, fe ri- 
fultano innocenti , . ed anche dopo 
terminata la loro condanna, fe que- 
lla non abbia ad erti irrogata infa- 
mia : ma (è fono della detta darte , 
vogliamo che fi rapprelénti a Noi 
per la via di Guerra , ad oggetto di 
rifolverfi quelche convenga . 

IV- Le fpedizioni di Preamboli 
per eredità - 

V. Le contefe per gli sfratti delle 
cafc in Napoli . 

VI. Le caufe feudali - 

VII- E tutte le caufe civili per 
debiti Filcali del Ramo Politico . 

Art. II. del Cap. II. s » Ordinia- 
mo che l’elecuzione dei giudicati dei 
Tribunali Pagani -nelle caufe civili 
contro gl’individui Militari non con- 
Icgpau* alla giurifdizione dei detti Tri- 
bunali fi faccia fempre coll’intelligen- 
za , e col braccio .dei corrilponden- 
ti Superiori Militari ; e che fe mai 
in tali giudicati fi comprenderti: cri- 
minalità , (e ne dia precedentemente 
avvilo a Noi pel canale del Miniftro 
della Guerra, e fe ne attenda la ri- 
dilla . 

Dilpaccio Preliminare r » Coman- 
diamo che nei cali , pe* quali non 
vi è prefcrizione nella prelènte Or- 
dinanza , e non fi pud dedurre dal- 
lo fpirito di erta , fi ricorra alP aju- 
to dei Dilpacci Generali, delle Leg- 
gi del Regno , e del Dritto comune, 
ed in mancanza, fe ne richieda il No- 
ftro Sovrano Oracolo , 


Dei 
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. Dei delitti in tempo di marcia , e delle /edizioni . 


Tit.XIII. Art. I. Par. II. » I Soldati, 
(òtto pena di gartigo oorporale, non 
fi allontaneranno dal Reggimento in 
marcia ; e fotto pena di morte , se 
l’ allontanamento fi a di mezza lega . 


Tit.XIII. Apt. fi. * 11 Soldato di 
Fanteria , che in Marcia, o inGuer- 
nigione maltrattarti: il Padrone, o la 
Padrona di Cafa , fari partito per le 
bacchette ; e s’é Soldato di Caval- 
leria, fortrirà il Picchetto, o altra pe- 
na corporale , fecondo il delitto . 

Art. III. e IP. « I Soldati, che 
rompono i Mobili , o prendono al- 
cuna cofa nell’abitazione del Padro- 
ne di Cafa , o in quella per dove 
partano, o che ferifeono, o maltrat- 
tano alcuno negli alloggiamenti , o 
nelle marce, faranno puniti di fhofte. 

Nelle Ordinanze del 1768. fi pre- 
firive che il Soldato , il quale in 
Guernigione , Marcia , o Quartiere 
maltratta il Padrone di Cafa , o al- 
tri , fari caligato corporalmente , o 
con pena piò grave , fecondo il de- 
litto : ma farà partito per le armi , 
fe dai maltrattamenti ne rifultaflè 
morte, o mutilazione di membra, o 
k ruba in Cafa del Padrone di Ca- 
fa , con cui alloggia . Se malmena i 
mobili , e diftrugge le provvifioni 
domertiche di tal Padrone , o di al- 
tri , fortrirà un mefe di prigione , e 
pagherà il danno ; o non potendolo 
pagare col mezzo foccorfo di 4. me- 
li , avrà la bacchetta , ed il delfino 
alle opere pubbliche pel tempo dèi 
fuo rertante impegno . 

Tit.XIII. Art.V. » I Soldati, che 
an- 


Cap.X.Arc.XIP. » Sarà punito con 
io. giri di bacchette per zoo. Uomi- 
ni quel Soldato , che in marcia fi fc- 
parerà dalla fua Compagnia , o dal 
fuo Dilagamento ; e le fi forte al- 
lontanato troppo , e non vi giugrfef- 
fe in tempo , incorrerà nelle pene 
Ir.bilite nei Capitoli relativi ai Di- 
fcrtori . 

Cap.XIII. Art.XIP. » Il Soldato, 
che con violenza obbligale il Padro- 
ne della Cafa di Iho alloggiamento 
a fomminilrargli piò di quello, che 
sta filfato nelle Ordinanze , o volon- 
tariamente ne malmenale , o rom- 
pale , o dilruggefle i mobili , e le 
provvifioni domelliche ; folcirà io. 

f iri di Racchette per 100. Uo nini . 
I danno arrecato verrà fubito rifarci- 
to dal Comandante della Truppa , il 
quale poi ne difporrà il rimborfo fo- 
gli averi del Reo . Ma fe colui II 
avanzarti a commettere furti in det- 
to alloggiamento , farà fottopolo al- 
le pene labilite per tali delitti. 

Cap.XII. Art.XlI . » Efprelfa mente 
proibiamo ai Soldati di battere , o 
infultarc i Sindaci, gli Eletti, i Can- 
cellieri, i Governatori, ed i Malro- 
datti dei luoghi , dove erti Soldati 
fono di Guernigione, o per dove pall- 
iano fotto pena di zo. giri di bac- 
chette per zoo. Uomini , o di altra 
proporzionata alla gravezza del rea- 
to . 


t 


Il di cóntro delitto va fotto la re- 
gola 
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andando pel Paefe con Paflapor- 
to , o fcnza , oltraggialfero , faccneg- 
giaffero , o rubaifero i Sudditi Rea- 
li , o altri , faranno prefi , e puniti 
di morte dalla G milizia Ordinaria . 

Nell’Ordinanza del 1768. fi pre- 
fcrive che in quello cafo la Giunizia 
Ordinaria mandi gli atti , col Reo ( 
al Foro ' ilitare . 

Art. V I. del fuddetto Tit. » Sotto pe- 
na della vita, i Soldati riformati, o 
privati del Servizio non commette- 
ranno difordine nel Paefe in tem- 
po di ritornare alle loro Cafe • 

Nell’Ordinanza del 1768. fi fa la 
differenza tra i Soldati , che marciano 
colla Cedola d’ Invalidi , e quelli , 
che fi ritirano fpediti dal Servizio . 
I primi fi rimetteranno al Faro Mi- 
litar^ , e i fecondi fi giudicheranno 
dal Foro Ordinario . 

Art. VII. del Tit.XIII. » I Soldati, 
lòtto pena corporale, non taglieranno, 
nè faranno tagliare , o fvellere gli al- 
beri nei Reali Bofchi , o Dominj , 
nè in quelli dei Particolari ; e non 
Spareranno ai Palombi , Polli , Coni- 
gli , ed altri Animali domeftici . 

Nell’Ordinanza del 1768. fi dice: 
» Che chi fvelle , o taglia i fuddetti 
Alberi farà caftigato feveramente fe- 
condo le circoftanze • Chi fpara ai 
mentovati Animali foffrirà un mefe 
di prigione , c rimborferà il danno 
in 4. meli colla metà del fuo foc- 
corfo diario : ma fe in tal termi- 
ne non giugneffe a pagar tutto , a- 
Vrà la bacchetta , ed il delfino alle 
opere pubbliche pel rimanente tem- 
po del fuo impegno . Colui , che 
ienz’ autorità mandalfe ad efeguire 
gli accennati difordini , rifarcirà il 
danno , e farà condegnamente cali- 
gato. 
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gola generale degli oltraggi , e dei 
furti , ed è giudicato dal Foro Mili- 
tare , fecondo le regole ftabilitc , e 
con pene miti , o gravi , a propor- 
zione delle circoflanze • 


I delitti di quelli , che fono Sol- 
dati, vengono giudicati dal Foro Mi- 
litare ; ma i delitti di coloro , che 
hanno lafciato il Servizio , fi giudi- 
canti dal Foro Ordinario . 


Cap./iil. Art. XVII. «Proibiamo 
ai Soldati di andare a troncare , ab- 
battere , o a recidere dei rami agli 
alberi dei Noftri Bofchi , e Poderi , 
ed in quei dei privati ; di andare a 
caccia , o di pefeare in luoghi ban- 
diti ; o di fparare ai Palombi , ai 
Polli , ai Conigli , e ad altri Animali 
domeftici ; e di danneggiare i Muli- 
ni , i Fiumi , e gli Stagni , fotto pe- 
na di più , o meno giri di bacchet- 
te, fecondo la gravezza^Jel calò; di- 
chiarandone tenuti i Comandanti del 
Corpo , e gli Ufiziali della Compa- 
gnia , ed anche tutti gli Ufiziali del 
Reggimento , i quali , a tenore del 
proceffo verbale , e dagli apprezzi , 
che verranno fatti dagli efperti , no- 
minati dal Giudice del luogo , coll’ 
affiflenza di un Ufiziale deftinato dal 
Comandante del Reggimento , faran- 
no obbligati ad indennizzare il dan- 
no ; cioè la metà fi pagherà dal Co- 
mandante , e 1 ’ altra dagli Ufiziali 
£ della 
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Art.niL del predetto Tir. XIII.: 
» I Soldati , ed i Servitori , fotto pena 
di morte , non porranno fuoco in 
parte alcuna ; nè prenderanno nel 
luogo , dove fi permette di andare a 
foraggiare , altro che il foraggio , le- 
gna, e pali neceflarj per l’accampa- 
mento . 

N all* Ordinanza del 1768. vi è le 
pena di morte per gl’ Incendiarj ; e 
vi fi aggiugne lo fquartamento , fe 
l’ incendio da accaduto in luoghi Sa- 
cri , in Calè , o Siti Reali , Quartie- 
ri di Truppa , Parchi , Magazzini di 
viveri , o munizioni . 


Art. TX. del TU. X ITT. : » I Sol- 
dati , fotto pena di morte , non entre- 
ranno nei luoghi muniti di Salva- 
guardia , nè vi faranno violenza al- 
cuna . 

Nelle Ordinanze del 1768. fi fla- 
bilifce la (leda pena di morte. 
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della Compagnia , quando fiali Co- 
perto di qual Compagnia erano i 
Rei : quando ciò Ila ignoto , e li 
fiano riconofciuti foltanto dall' Uni- 
forme , allora una metà la pagherà 
il Comandante , e 1 ’ altra fi riterrà 
proporzionatamente da’ foldi di tutte 
gli U filiali prefenti al Corpo. Se fi 
ricufalfe il pagamento , i Giudici fa- 
ranno compilare un procedo verbale; 
che, colla relazione degli efperti, di- 
rigeranno al Nofiro Minidro della 
Guerra . 

Cap. XII. Art. XX. » I Soldati, 
che con dolo incendiadèro QuSrtieri, 
Magazzini di viveri , e di Guer- 
ra , altri edifizj , e luoghi Militari, 
Seminati , Bofcni , Cafe , e qualun- 
que luogo abitato , faranno impic- 
cati . 

Cap. XIII. Art. XIII.: » Ordinia- 
mo che in Campagna , in Marcia , 
nei Quartieri , o nelle Cuemigioni 
( così in paefi amici , che nemici ) 
quando farà permedo ai Soldati di 
provvederli dei Foraggi pe’ Cavalli , 
e delle legna , dei legumi , o di 
altro per proprio ufo , non pollano 
elfi , fotto pena di 20. giri di bac- 
chette per zoo. Uomini , prenderne 
iù del bifognevole , fia , o non fia 
ato quedo fidato dal Comandante ; 
il quale dovrà fubito di fuo conte 
rifarcire il danno a chi lo ha foflèrto. 

Cap. XII. Art. IV. : » Il Soldato, 
che con arme di qualunque forta , o 
con colpi di mani , baftone , o faf- _ 
fi infultalfe un altro Soldato, il qua- 
le dia in Sentinella , Salvaguardia , 
Fazione, o Vedetta, farà padàto per 
le armi , ec. ec. 

Art. XVIII. . » Sotto pena di ga- 
ftigo corporale , o della vita , fe il 
calo lo richiede , proibiamo ai Sol- 
dati di attentare cofa alcuna contro 

le 
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- Art. X. de! Tic. XIII. : » I Sol. 
dati nelle Marce, c nel Campo non 
potranno fparare i Fucili , fotto pe- 
na di edere frullati , ed al Coman- 
dante della Truppa , fotto pena di 
fofpenlione . 

Art. XVI. del fuddetto Tit. : »Ai 
Soldati , che giuralTero , e bellem- 
miafTero il Santo Nome di Dio , della 
Vergine , e de’ Santi , farà perciata 
la lingua con un ferro rovente . 

Nell’ Ordinanza del i?68. fi fta- 
bilifce per la prima volta la pena di 
■metterli al Bellemmiatore la Mor- 
dacchia due ore la mattina , e due 
ore la fera per otto giorni di fegui- 
to , attaccandolo ad un lìto del Quar- 
tiere . Ma fe il reo farà recidivo , 
foflrirà il ferro rovente alla lingua , 
e farà fcacciato ignomuùolàmentc dal 
Reggi mento . 
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le perfone , i Borghi , i Villaggi , i 
Cartelli , le Cafe , e qualunque altro 
luogo , in cui erti fono rimali per 
Salvaguardia . Proibiamo altresì ai 
Servitori di chiunque di entrarvi per 
cligeme qualche cofa , o per cagio- 
narvi alcun difordine , fotto pena del- 
la vita : ed ordiniamo che ai detti 
Soldati di Salvaguardia , oltre della 
fulliftenza , li dia mezzo ducato al 
giorno per ciafcuno ; fotto pena di 
edere i medelimi trattati come Rei 
di concuflione , fe eligelTero più , 
e di elfere , come tali , impiccati con 
decilione del Configlio di Guerra del 
Quartier Generale : colla circortanza 
che i detti Soldati debbano sloggiare 
dal luogo di Salvaguardia per rag- 
giugnere l’Armata, fecondo gli ordi- 
ni ricevuti , o allorché quella fiali 
tanto allontanata dal detto luogo , 
che la loro dimora colà fi reputi inu- 
tile . 

Cap.X. Art. XVII.: » Dopo bat- 
tuta la ritirata in una Piazza d’ ar- 
mi , o nel Quartiere , fe un Soldato 
tirerà un colpo a fuoco , o farà al- 
tro romore , o tumulto , capace di 
Calcitare un allarme farà condanna- 
to a io. giri di bacchette di ioo. 
Uomini . 

Cap. XIV. Art. VI. : » Quel Sol- 
dato, che proff.'rilTe delle beftemmic 
contro il Salilo nome di Dio , della 
Vergine , dei Santi , e di tutto ciò, 
che comprende i Mifteri della No- 
ftra S. Fede Cattolica , o giuralfe 
efecrabilmente; farà calligato con die- 
ce giri di bacchette di io o. Uomi- 
ni : e fe ricadefie in tali delitti , farà 
mandato per io. , o più anni alle 
Galee , a mifura della gravità del cafo. 
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Per quelli poi , 5 quali con fre- 
quenza giurartero efecrabilmente , vi 
è la pena di tre giorni di prigione : 
ma fe non fi emendaflero , foflriran- 
no la Mordacchia, e la prigione, o 
altra pena corporale corrifpondente . 

Tu. XII. Art. Vili. , e IX.-.» I Sol- 
dati , che diccflcro colè , o ne facet 
fero tendenti alla fedizione, faranno 
puniti di morte ; c fe diccflero cofe 
tendenti alla difubbidienza , flando 
il loro Reggimento in Battaglia , o 
flando eflì in Truppe, dovranno gli 
Vfiziali ivi prefenti correre al luogo 
donde fi i intefa la voce , prendere 
cinque, o fei Soldati, e porli alla Te- 
lia del Reggimento , imponendo loro 
di fvelare quello, che ha gridato. Se 
i medefimi non voleflero fvelarlo , 
tireranno la forte per efler partati 
per le armi. 

Art.X a » I Soldati, fono pena di mor- 
te , dovranno ricevere quel foccorfo, 
che loro fi delle in danajo , pane , o 
vivanda di qualunque quantità . Ma 
fe la quantità è meno della (labilità, 
potranno quattro , o cinque Soldati 
ricorrere con fommiflìone al Coman- 
dante del Reggimento ; e fe coftui 
non facefle giuftizia , potranno ricor- 
rere al Governatore della Piazza in 
Cuernigione, ed al Comandante dell’ 
Efercito in Campagna . 

Nell’Ordinanza del *1768. fi fpe- 
cificano più cafi di fedizione, ripor- 
tati in quello Parallelo a carte 15- 
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Cap. X. Art. XVIII. : » I Soldati, 
eh’ eccitaflero fedizione , tumulto , o 
ammutinamento, o che faccflero qual- 
che illecita combriccola per qualun- 
que caufa , e fotto qualfifia pre- 
teflo ; tiranno condannati alle for- 
che . E fe , flando in battaglia , o in 
altra funzione di Guerra un Reg- 
gimento , Dirtaccamenio , o altra 
porzione di Truppa , fi udiflè nelle 
loro fiiddivifioni qualche voce , o di- 
feorfo fediziofo, tendente alla difub- 
bidienza; Ordiniamo che gli Ufiziali, 
o BalTi-C fiziali , che lo fentiranno , 
o lo fapranno per rapporto, arredi- 
no , o facciano arredare chi avrà 
profferito il detto difeorfo, e ne dia- 
no parte al Comandante della Trup- 
pa ; il quale convocherà un Confi- 
glio di Guerra fubitanco,per far con- 
dannare il reo alla morte, dopo com- 
provato il fatto - Che fe cortui fa- 
certe refillenza , ed i Soldati proflì- 
mi al medefimo non voleflero arre-. 
Darlo ; dichiariamo che in tal cafo 
1 ’ Ufiziale, o Baflo-Ufiziale , fe mof- 
fo da zelo pel Reai Servizio ucci- 
derti il detto reo , non dovrà efler 
efpofto a renderne conto in giudi- 
zio ; e che i Soldati fuddetti nel mo- 
mento fteflb , o dopo finita la fun- 
zione , fiano arredati , e condannati 
a zo. giri di bacchette per zoo. Uo- 
mini . 

Art. XIX. del predetto Capitolo t 
n Saranno anche condannati a mor- 
te quei Soldati , che averterò chia- 
mato , eccitato , o cfortato altri alle 
unioni fediziofe , o di ammutinamen- 
to. 
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to , e quelli , che fi trovaflèro in 
tali unioni ; come pure quelli, che 
nel momento di qualunque cfecuzion 
di giuflizia gridafiero Grafia , o in 
qualfivoglia maniera defiero luogo a 
far credere che l’efecuzione dovefic 
edere fofpefà , o contrammandata . 

■Dei delitti di furti , Contrabbandi , Tcfìimonj fai fi , e violente a Donne. 


Tit. XIII. Art. XIX. : » I Soldati, Cap. XI li. Art. VII. : » Proibia- 

che fàccheggiaflèro i Vivandieri, o no, fotto la pena della vita, ad ogni 
Mercatanti , i quali portano i viveri Soldato di rubane , o fàccheggiare i 
all’ Efercito, o ai Paefi , faranno im. Vivandieri, o i Venditori, che fi por- 
piccati . tano nelle Città , o negli accampa- 

celi’ Ordinanza del 1768. , oltre memi ; e fotto pena di io. anni di 
alla morte , fi aggiugne lo fquarta- Galea , dopo aver foflèrto io. giri 
m cmo » fe al faccheggio fi unifle di bacchette per zoo. Uomini , di 
l’ omicidio . prendere per forza , lènza pagamen- 

to , il pane , il vino , la carne , 
P acquavite , o altre derrate , cosi 


Art. XX. : » I Soldati, che com- 
metteficro furto domefiico , faranno 
impiccati . 


Art. XXI. del Tit. XIII. t » I La- 
dri di tende di campagna , mercan- 
ta o bottega , faranno impiccati . 

L’Ordinanza del 1768. ftabilifce 
la pena di morte pe’ ladri di Quar- 
tiere , tenda di campagna , cafa di 
Ufiziale , o dipendente dall’ Efercito, 
o cafa di paefano , dov’efli alloggiano. 


nei mercati , e nelle botteghe delle 
Città, come negli accampamenti , e 
nella Marcia . 

Art. II. del fuddetto Cap.: » Ogni 
Soldato , che commettefic ,_ o facefie 
commettere di fuo ordine’ furti di 
firada pubblica in Campagna ; o fur- 
ti nei luoghi abitati in Campagna ; o 
ricatti ; o furti di firada pubblica con 
violenza in Napoli , farà impiccato . 
Se commettefle furti domellici , o con 
chiavi adulterine ; o ricettaflè , e aju- 
talfe Scorritori , Banditi , o Fuor- 
giudicati, farà mandato alla Galea in 
vita . 

Cap. XIII. Art. I. r »» Quel Sol- 
dato , che rubafiè danajo , mobili , 
o utenfilj nelle Città , o nei Quar- 
tieri , dov’ è di guernigione , o in 
marcia , farà cafiigato con più , o 
meno giri di bacchette , ed anche 
condannato alle Galee per più , o 
meno lungo tempo , fecondo le cir- 
coflanze del delitto , e le particolari 

pre- 
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Tit. XIII. Art. XXII.'. r> Chi ru- 
ba nelle Chicfe, o nei luoghi facra- 
ti , farà punito di morte. 

L’ Ordinanza del 1 768. commina 
la forca , e lo fquartamento per tali 
delitti . 


Tit.X III. Art. XXIII.» I Soldati, che 
commettcffero furto con morte , fa- 
ranno arrotati , e fquartati . 

L’ Ordinanza del 1768. commina 
la pena della forca , e dello fquar- 
tamento . 

Art.XXIV. » Il Soldato , che ruba 
le Armi al fuo Camerata , o altra 
cofa nel Reggimento , farà paffuto 
per le Armi . 

Nell' Ordinanza del 1768. fi fla- 
bilifce la pena di morte contro il 
Soldato , che ruba le Armi , o mu- 
nizioni del fuo Camerata, o 1 ’ cflrae 

dal 


preferizioni fatte dal Generale dell* 
Armata , o Comandante della Piazza. 

Art. XI.: » Ogni Soldato , convinto 
di aver rubato utenfilj , armi, o mu- 
nizioni di Artiglieria nelle Armate , 
negli Arfenali , nei Magazzini , e 
nelle Conferve delle Piazze , o in 
tempo dei trafporti de’ detti generi 
da un luogo ad un altro ; farà fru- 
llato per mano degli Efecutori della 
Giuflizia Ordinaria , e mandato per 
10. , o più anni in Galea , ed alle 
volte impiccato, quando la gravezza 
del delitto , e le circoflanze lo ri- 
chieggono . 

Art. XII. : » I Soldati , che rube- 
ranno , o cambieranno altri attrezzi 
attinenti al Noflro Reai Servizio, fa- 
ranno frullati per mano degli Efecu- 
tori della Giuflizia , e mandati in 
Galea per io. anni . 

Cap.XIII. Art. NT.-. » Ogni Mili- 
tare, che o in pace,o in guerra (tan- 
to nei Noflri Dominj , quanto nei 
Paefi nemici ) rubafTe Calici , Piffidi, 
o altri Vali Sacri , farà impiccato ; 
c fe fra le circoflanze del furto vi 
concorra quella della profanazione 
delle Cofe Sacre, farà impiccato con 
grave , ed efemplare efacerbazione 
fucceffiva . 

Cap. XII. Art. FI. Si preferive la 
pena della forca con efacerbazione 
contro i Soldati , che commettono 
omicidio con furto . 


Cap. XII. Art. IV. » Il Soldato, che 
ruberà le Arme del fuo Camerata, o 
di altro Soldato , in qualfifia luogo 
ciò accada , foffrirà 20. giri di Bac- 
chette per 200. Uomini , e la con- 
danna alle Galee per io. anni . 

Cap. 
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dal Magazzino Reale , Parco , o De- 
polìto . 

Art.X Vili, del fuddetto TU. » I 
Soldati , che vendono , o occultano 
Tabacco , Acquavite , o altra cofa , 
per cui li deve pagare diritto al Fi- 
lco , faranno caligati corporalmente: 
e fe lo facelTero colte Arme , e per 
iòrza , faranno puniti di morte . 

Nell’Ordinanza del 1768. i Con- 
trabbandieri, quando il delitto fi com- 
mette fenz’Armi , vengono puniti con 
pena corporate , e con Prcfidio , e 
Bacchetta ; ma quando il delitto fi fa 
colle Armi, fi caligano colla morte- 

Tu. XI li. Art. XV II. 11 Soldato , 
fotto pena di morte , non farà Tefti- 
monio falfo. 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi fla- 
bilifcc la pena di morte pe’ Soldati , 
che faranno Teftimonio faifo in cau- 
li capitate ; e pena minore , quando 
la caula non è capitate. 


Tir. XIII. Art.X XV.» 11 Soldato, 
che. violentafie Donna onorata , Ve- 
dova , o Donzella , farà impiccato . 

Nell’ Ordinanza del 1768. fi fta- 
bìlifce anche la pena di morte ; col- 
la circoftanza che fe la violenza fia 
fiata commedia fenz’ armi , e fenza 
effetto, la pena fi riduca a dieci an- 
ni di Prefidio , o fei di Galea . ma 
fe la Donna avede in tale affatto 
fofferto danno notabile nella Perfo- 
na , fi preferire la pena di morte . 

Tit.IX. Contiene quello la forma- 
lità da offervarfi nella degradazione 
di un Ufiziale delinquente . 
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Cap.XlII. Art.XyiI. » I Soldati, 
che commcttedero delitto di Contrab- 
bando , importante pena afflittiva di 
corpo , foffriranno 20. giri di Bacchet- 
te per zoo. Uomini , e fette , o più 
anni di Galea , a tenore del cafo : 
ma fe lo commetted.ro con man® 
armata f andranno a Galea in vita • 


Cap. XIV. Art. IV. Con ogni rigo- 
re farà cafligato quel Soldato , che 
per particolare interede giuralfe il 
fallo . Quello poi , che in caufe cri- 
minale incolpaffe un altro con fal- 
fo giuramento , dovrà edere punito 
colla pena (leda , che 1’ acculato a- 
vrebbe dovuto foffrire a cagione di 
tate fallo giuramento : e nella mede- 
lima pena incorrerà il Soldato , che 
con premeditata malizia avelie per- 
fuafo altri a giurare il falfo . 

Cap.XII. Art. XIX. » Qualunque 
Soldato, che a mano armata violen- 
talfe nell’ onore , o rapide Donna 
con effètto , o fenza , andrà a Ga- 
lea in vita : fe la violenza , o il rat- 
to fi fofle commeflo fenz’ armi, e 
fenza effètto , foffrirà fette anni di 
Galea : ma fe in tali adalti , com- 
mefli fenz’ armi , e fenza effètto , fi 
foffè cagionato male grave fulla Per- 
fona della Donna , farà condannato 
a 1;., o io. anni di Galea , fecon- 
do il maggiore , o minor danno in- 
ferito . 

Cap. VI. Parte III. : Contiene 
quafi te ffeflè formalità circa la de- 
gradazione degli Ufiziali . 

Vi fono poi altri Capitoli circa 

6 li 
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gli arredi per eli Ufiziali , e le .pene 
di Cartello , fofpenfione , caflazione 
Complice, e morte pe’medefimi; e cir- 
ca la Colpendone, ca(T.»zionc, c mor- 
. te dei Balli-Uliziali, e Soldati ; bac- 

chette pe’ Soldati ; catene pe’ B.itE- 
Ufiziali ; e riabilitazione di tutti co- 
lloro . 

CO NC1I1.U SIO NE. 

Il riCultato del preCente Parallelo è che le Ordinanze del 1728. , e 
1768. di Spagna contengono pochi delitti, c pene aliai gravi a confronto 
della nuova Ordinanza Napoletana , da pubblicarli ; la quale ( anche per 
quel che fi foggiugnerà qui Cotto) contiene la deferizione di molti delitti, 
e di corrifpondenti pene affai più miti in tutti i cali . Inoltre quella nuo- 
va Ordinanza con regolata diftinzione comprende i feguenti allumi j cioè : 

L* cfatta circofcrizione del Foro Militare , e del Foro Ordinario relati- 
vamente a tutti quelli , che godono il Privilegio Militare . 

L’ enumerazione precifa dei varj Tribunali , e Giudici Militari , e delle 
loro funzioni , ed autorità , fecondo i divari! luoghi , e tempi , e fecondo 
le diverfe circortanze . 

Una perfetta Teoria, ed una compia pratica ( non mai finora immagi- 
nata ) delle procedure , e dei giudizj Miliari ; cd il modo come difpor- 
fene l’ efecuzione . 

Un Catalogo moltiplice di delitti , e pene per gli Ufiziali , Bafii-Ufizia- 
li , e Soldati in materia di fcrvizio , di fubordinazione , di peculato , di 
violenza, di lelà Macrtà , e di coftumi , e condotta . 

Una nuova Teoria pel delitto della Diferzione , che viene purgato 
con mitillime pene relativamente alle pallate Ordinanze. 

Le funzioni dei Magiftrati Politici in alcuni cali di reità dei Militari. 

L’autorità dei Superiori verfo gli inferiori. 

E 1 ’ applicazione di tutta P Ordinanza a tutti i Reali Dominj . 

Quello apparato dimoftra ad evidenza il vantaggio di tale Ordinanza 
fopra le due citate di Spagna , riguardo alla materia dei delitti, e delle pe- 
ne Miliari , così in quanto al metodo , ed alla copiofità , come per la 
dolcezza dei gaftighi , che vi fi preferivono ; con ertervifi anche confer- 
vato quel benefizio pe’ rei , il quale nafee dal non poterli devènire alla 
pena di morte nei Giudizj Militari , fe i voti per quella non fuperitio in 
due di più quelli per la vita , e dall’ erterli conceduto il voto doppio 
al Prcfidcntc del CongrelTo quando egli voa per la pena più mite . 
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